
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
domenica, 30 ottobre 2022



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

domenica, 30 ottobre 2022

30/10/2022 Corriere della Sera

30/10/2022 Il Fatto Quotidiano

30/10/2022 Il Giornale

30/10/2022 Il Giorno

30/10/2022 Il Manifesto

30/10/2022 Il Mattino

30/10/2022 Il Messaggero

30/10/2022 Il Resto del Carlino

30/10/2022 Il Secolo XIX

30/10/2022 Il Sole 24 Ore

30/10/2022 Il Tempo

30/10/2022 La Nazione

30/10/2022 La Repubblica

30/10/2022 La Stampa

29/10/2022 Ansa

29/10/2022 Il Nautilus

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 30/10/2022
6

Prima pagina del 30/10/2022
7

Prima pagina del 30/10/2022
8

Prima pagina del 30/10/2022
9

Prima pagina del 30/10/2022
10

Prima pagina del 30/10/2022
11

Prima pagina del 30/10/2022
12

Prima pagina del 30/10/2022
13

Prima pagina del 30/10/2022
14

Prima pagina del 30/10/2022
15

Prima pagina del 30/10/2022
16

Prima pagina del 30/10/2022
17

Prima pagina del 30/10/2022
18

Prima pagina del 30/10/2022
19

Trieste

Porti: Trieste; dal 31/10 accesso a camion solo con preavviso
20

PORTO DI TRIESTE: DAL 31 OTTOBRE ACCESSO DEI CAMION SOLO CON
PREAVVISO DI ARRIVO

21



29/10/2022 Ship Mag Giancarlo Barlazzi

29/10/2022 Trieste Prima

29/10/2022 Savona News

29/10/2022 Ansa

29/10/2022 BizJournal Liguria

29/10/2022 Il Nautilus

29/10/2022 Informatore Navale

29/10/2022 Informatore Navale

29/10/2022 Primo Magazine

29/10/2022 Ship Mag

29/10/2022 Ship Mag Redazione

29/10/2022 The Medi Telegraph

29/10/2022 The Medi Telegraph

29/10/2022 Primo Magazine

29/10/2022 The Medi Telegraph Laura Ivani

29/10/2022 ravennawebtv.it

Porto di Trieste, dal 31 ottobre accesso dei camion solo con preavviso di arrivo
22

Verso la digitalizzazione del porto: arriva il preavviso di arrivo informatizzato
23

Savona, Vado

Savona: inaugurazione della mostra "Il Porto di Savona Vado, ieri e oggi nelle
foto della Compagnia Pippo Rebagliati"

25

Genova, Voltri

Al Galata il racconto dei 100 anni di Rimorchiatori riuniti
26

"Rimorchiatori riuniti from Genoa to the world 100 years anniversary" apre
domani al Galata

27

Apre domani al Galata Museo del Mare la mostra "Rimorchiatori Riuniti From
Genoa to the world 100 years anniversary"

30

SACE con Banco BPM e UniCredit per il Porto di Genova
33

La mostra "Rimorchiatori Riuniti From Genoa to the world 100 years anniversary"
al Galata Museo del Mare

35

SACE con Banco BPM e UniCredit per il Porto di Genova
38

Gronda, Paita attacca: "Basta alibi, Salvini firmi". Rixi ribatte: "Faremo quello che
loro non hanno fatto"

39

Apre la mostra "Rimorchiatori Riuniti From Genoa to the world 100 years
anniversary"/La gallery

40

Terzo valico, avanzano le gallerie: 'Fine lavori a dicembre 2024'
42

"Infrastrutture e hi tech, così Genova sarà una città da 700 mila abitanti"
44

La Spezia

AdSP MLO: nominato il nuovo Segretario Generale, Ing. Federica Montaresi
46

Navi da crociera e smog, 'controlli fatti, è tutto ok'
47

Ravenna

Ravenna in Comune: E' tempo di cambiare aria
49



29/10/2022 Primo Magazine

29/10/2022 vivereancona.it

29/10/2022 Italpress

29/10/2022 Brindisi Report

29/10/2022 Il Nautilus

29/10/2022 Informatore Navale

29/10/2022 Ship Mag Emmanuele Gerboni

29/10/2022 New Sicilia

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Adsp del MAC, i lavori del comitato di gestione
51

San Benedetto: ADSP del Mare Adriatico centrale (porti di Ancona, San
Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona), approvato il bilancio preventivo 2023

52

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Agroalimentare, CAR "Valorizzare prodotti locali e nazionali"
53

Brindisi

Pesce senza etichetta, controlli anche in un ristorante brindisino: sequestri e
sanzioni

55

Taranto

A Taranto dal 28 ottobre al 27 novembre la FOIL ACADEMY di FIV e Luna Rossa
56

Manfredonia

OPERAZIONE "NETTUNO" - LA SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE
ACCOGLIE IL RICORSO DELLA PROCURA DI FOGGIA E ANNULLA LA
SENTENZA DEL GUP

58

Cagliari

Autorità Sistema Portuale del Mare di Sardegna, approvato il bilancio di
previsione 2023

59

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Ponte sullo Stretto, per Salvini c' è già "un' ipotesi di costo e tempistica"
61



29/10/2022 (Sito) Adnkronos

29/10/2022 Il Nautilus

29/10/2022 The Medi Telegraph

Focus

Ucraina, Mosca sospende partecipazione ad accordo su grano
62

7° Forum di Conftrasporto: Assarmatori mette in guardia su Emission Trading
System (ETS) e sul Carbon Intensity Indicator (CII)

64

Migliora la puntualità delle navi
66



domenica 30 ottobre 2022 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 6

 
[ § 1 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 7

[ § 2 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 8

[ § 3 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 9

[ § 4 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 10

[ § 5 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 11

[ § 6 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 12

[ § 7 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 13

[ § 8 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 14

[ § 9 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 15

[ § 1 0 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 16

[ § 1 1 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 17

[ § 1 2 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 18

[ § 1 3 § ]



 

domenica 30 ottobre 2022 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 19

[ § 1 4 § ]



 

sabato 29 ottobre 2022
[ § 2 0 5 3 7 9 3 1 § ]

Porti: Trieste; dal 31/10 accesso a camion solo con preavviso

Authority, sistema di prenotazione per evitare code ai gate

(ANSA) - TRIESTE, 29 OTT - Un nuovo sistema di prenotazione, per evitare

le code ai gate di accesso nel porto di Trieste e velocizzare alcuni

adempimenti, sarà introdotto a partire dal 31 ottobre. Lo annuncia l' Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale. Da lunedì tutti i mezzi pesanti

che trasportano merce - spiega l' Authority -dovranno aver preventivamente

completato la nuova procedura 'preavviso di arrivo'. L' obiettivo è "evitare la

Ansa

Trieste
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completato la nuova procedura 'preavviso di arrivo'. L' obiettivo è "evitare la

formazione di code e ingorghi stradali in prossimità delle aree portuali,

accelerare il transito ai gate e ridurre i tempi necessari per espletare le

formalità doganali connesse agli imbarchi, consentendo quindi di migliorare gli

standard operativi dell' intero scalo". Una dinamica analoga - ricorda l'

Authority - è già in vigore per i mezzi che viaggiano sull' autostrada del mare

Trieste-Turchia. Ma la nuova procedura rappresenta una novità: il preavviso di

arrivo contiene dati doganali ed è rivolto a tutto il traffico in arrivo al porto. Il

sistema utilizzato, precisa il Porto, sarà il Sinfomar: gli spedizionieri si

occuperanno di gestire e completare la nuova procedura; gli autotrasportatori

dovranno accertarsi di avere con sé il preavviso di arrivo digitale o cartaceo

prima dell' accesso al porto. Il sistema è basato su codici a barre, ma a breve - assicura il Porto - è previsto il rilascio

di un QR Code. L' entrata in vigore del nuovo iter è il risultato di un progetto di digitalizzazione sviluppato in

coordinamento da Autorità, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e Guardia di Finanza. (ANSA).
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PORTO DI TRIESTE: DAL 31 OTTOBRE ACCESSO DEI CAMION SOLO CON PREAVVISO DI
ARRIVO

NUOVO SISTEMA DI PRENOTAZIONE PER EVITARE CODE AI GATE E SVELTIRE LE PROCEDURE

Trieste - Snellire i tempi di attesa, digitalizzare e semplificare sono le tre

parole chiave di un nuovo sistema che eviterà le code ai gate di accesso nel

porto di Trieste e velocizzerà alcuni adempimenti. A partire dal 31 ottobre

2022, infatti, per accedere allo scalo tutti i mezzi pesanti che trasportano

merce dovranno aver preventivamente completato una nuova procedura

denominata preavviso di arrivo. Obiettivo è quello di evitare la formazione di

code e ingorghi stradali in prossimità delle aree portuali, di accelerare il

transito ai gate, e di ridurre tempi necessari per espletare le formalità doganali

connesse agli imbarchi, consentendo, quindi, di migliorare gli standard

operativi dell' intero scalo. Una dinamica analoga è già in vigore per i mezzi

che viaggiano sull' autostrada del mare Trieste-Turchia, ma questa procedura

rappresenta una novità, in quanto il preavviso di arrivo contiene dati doganali

ed è rivolto a tutto il traffico in arrivo al porto, diretto sia all' imbarco, sia

presso i magazzini all' interno del punto franco. Il sistema utilizzato sarà il

Sinfomar, già in uso nello scalo per l' informatizzazione di numerosi passaggi

necessari  al  funzionamento del porto. I  protagonist i  del la nuova

digitalizzazione saranno gli spedizionieri, che si occuperanno di gestire e completare questa nuova procedura

informatica. Gli autotrasportatori dovranno invece accertarsi di avere con sé il preavviso di arrivo in formato digitale o

cartaceo prima dell' accesso al porto, verificando autonomamente, sempre all' interno del Sinfomar, che l' accesso

alle aree portuali del proprio mezzo sia consentito. Il sistema è basato al momento su codici a barre, ma a breve è

previsto il rilascio di un QR Code. L' entrata in vigore di questo nuovo iter è il risultato di un progetto di

digitalizzazione sviluppato in stretto coordinamento dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e dalla Guardia di Finanza. L' accesso al Sinfomar è gratuito ed è

necessario avere delle credenziali, da richiedere al seguente indirizzo: sinfomar@info-era.com All' interno di Sinfomar

sono disponibili diversi moduli, tra cui un modulo dedicato ai preavvisi di arrivo e un modulo dedicato agli

autotrasportatori.

Il Nautilus

Trieste
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Porto di Trieste, dal 31 ottobre accesso dei camion solo con preavviso di arrivo

Nuovo sistema di prenotazione per evitare code ai gate e sveltire le procedure

Giancarlo Barlazzi

Trieste - Snellire i tempi di attesa, digitalizzare e semplificare sono le tre

parole chiave di un nuovo sistema che eviterà le code ai gate di accesso nel

porto di Trieste e velocizzerà alcuni adempimenti . A partire dal 31 ottobre

2022, infatti, per accedere allo scalo tutti i mezzi pesanti che trasportano

merce dovranno aver preventivamente completato una nuova procedura

denominata preavviso di arrivo. Obiettivo è quello di evitare la formazione di

code e ingorghi stradali in prossimità delle aree portuali, di accelerare il

transito ai gate, e di ridurre tempi necessari per espletare le formalità doganali

connesse agli imbarchi, consentendo, quindi, di migliorare gli standard

operativi dell' intero scalo. Una dinamica analoga è già in vigore per i mezzi

che viaggiano sull' autostrada del mare Trieste-Turchia, ma questa procedura

rappresenta una novità, in quanto il preavviso di arrivo contiene dati doganali

ed è rivolto a tutto il traffico in arrivo al porto, diretto sia all' imbarco, sia

presso i magazzini all' interno del punto franco. Il sistema utilizzato sarà il

Sinfomar, già in uso nello scalo per l' informatizzazione di numerosi passaggi

necessari  al  funzionamento del porto. I  protagonist i  del la nuova

digitalizzazione saranno gli spedizionieri, che si occuperanno di gestire e completare questa nuova procedura

informatica. Gli autotrasportatori dovranno invece accertarsi di avere con sé il preavviso di arrivo in formato digitale o

cartaceo prima dell' accesso al porto, verificando autonomamente, sempre all' interno del Sinfomar, che l' accesso

alle aree portuali del proprio mezzo sia consentito. Il sistema è basato al momento su codici a barre, ma a breve è

previsto il rilascio di un QR Code. L' entrata in vigore di questo nuovo iter è il risultato di un progetto di

digitalizzazione sviluppato in stretto coordinamento dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e dalla Guardia di Finanza. L' accesso al Sinfomar è gratuito ed è

necessario avere delle credenziali, da richiedere al seguente indirizzo: sinfomar@info-era.com.

Ship Mag

Trieste
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Verso la digitalizzazione del porto: arriva il preavviso di arrivo informatizzato

Dal 31 ottobretutti i mezzi pesanti che trasportano merce dovranno aver preventivamente completato una procedura
informatica denominata preavviso di arrivo. L' obiettivo è quello di snellire i tempi di attesa, digitalizzare e
semplificare

C' è aria di cambiamento e digitalizzazione in Porto: sono infatti pronte a

cambiare le procedure per i veicoli che devono accedere allo scalo giuliano.

Da lunedì 31 ottobre tutti i mezzi pesanti che trasportano merce dovranno

compilare una procedura informatica denominata preavviso di arrivo. L'

obiettivo è quello di snellire i tempi di attesa, digitalizzare e semplificare,

evitando così la formazione di code e ingorghi stradali in prossimità delle aree

portuali, di accedere al transito ai gate, e di ridurre i tempi necessari per

espletare le formalità doganali connesse agli imbarchi, consentendo, quindi, di

migliorare gli standard operativi dell' intero scalo. La piattaforma utilizzata

sarà il Sinfomar, un sistema sviluppato in stretto coordinamento dall' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, dall' Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli e dalla Guardia di Finanza. "Si tratta di un cambiamento radicale

nel percorso evolutivo del porto, che conduce il nostro scalo verso i fronti

avanzati della digitalizzazione e della gestione ottimizzata dei flussi", ha

dichiarato il segretario generale del porto di Trieste, Vittorio Torbianielli,

spiegando che si tratta si un sistema testato a lungo e che, nel medio periodo,

potrebbe portare all' utilizzo di un unico varco portuale. Un progetto che, come spiegato dal direttore regionale del

Veneto e Friuli Venezia Giulia dell' ADM, Davide Bellosi "garantirà semplificazione da una parte e tracciabilità dall'

altra, e quindi una maggiore possibilità di controllo da parte delle istituzioni con meno oneri da parte degli operatori".

"Questo strumento - continua Lucia Napolitano, direttrice dell' ufficio dogane di Trieste - consentirà un ingresso merci

in porto e una chiusura delle dichiarazioni di esportazione più rapidi, rendendo il porto di Trieste ancora più

competitivo". "Grazie alla presenza di un codice a barre - aggiunge Pierdonato Vitale, comandante del secondo

gruppo della Guardia di Finanza di Trieste - il visto della Finanza verrà digitalizzato rendendo tutto il sistema più

tracciabile e veloce". Va inoltre sottolineato - conclude Il presidente dell' associazione degli spedizionieri, Stefano

Visintin - che il sistema Sinfomar è uno strumento pubblico di proprietà dell' Authority, quindi la sicurezza dei dati e la

riservatezza sono garantiti". Il preavviso di arrivo dovrà essere preparato in anticipo dal proprietario delle merce o

dallo spedizioniere transitario di riferimento utilizzando il sistema Sinfomar. I protagonisti della nuova digitalizzazione

saranno gli spedizionieri, che si occuperanno di gestire e completare questa nuova procedura informatica. Gli

autotrasportatori dovranno invece accertarsi di avere con sé il preavviso di arrivo in formato digitale o cartaceo prima

dell' accesso al porto, verificando autonomamente, sempre all' interno del

Trieste Prima

Trieste
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Sinfomar, che l' accesso alle aree portuali del proprio mezzo sia consentito. Il sistema è basato al momento su

codici a barre, ma a breve è previsto il rilascio di un QR Code.

Trieste Prima

Trieste
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Savona: inaugurazione della mostra "Il Porto di Savona Vado, ieri e oggi nelle foto della
Compagnia Pippo Rebagliati"

L'appuntamento, aperto a tutti, è per sabato 12 novembre alle ore 16:30 presso la Sala dei Facchini del C.R.A.L.

Sabato 12 novembre alle ore 16:30 presso la Sala dei Facchini del C.R.A.L.

"Pippo Rebagliati" in Via dei Carpentieri n. 5 a Savona (SV) si darà il via alla

mostra fotografica permanente organizzata dall'agenzia fotogiornalistica

Realy Easy Star "Il Porto di Savona Vado ieri e oggi nelle foto della

Compagnia Pippo Rebagliati". Attraverso l'apparato iconografico, sarà

possibile rivivere il lavoro dell'uomo nei Porti di Savona e Vado Ligure,

partendo dalle foto storiche dell'archivio del Circolo fotografico CRAL Pippo

Rebagliati, per giungere alle immagini attuali realizzate da Paolo Bolla/ CULP.

Un evento culturale di grande interesse e impatto sociale che vanta il

patrocinio e la collaborazione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, della Città di Savona, dell'Unione Industriali della Provincia di

Savona, ISOMAR, Unione Utenti del Porto Savona Vado, della Fondazione

de Mari, del CRAL Pippo Rebagliati, della Compagnia Unica Lavoratori Pippo

Rebagliati e del Patrocinio del Comune di Vado Ligure. Nel medesimo

pomeriggio verrà presentato in prima assoluta nazionale il libro dall'omonimo

titolo pubblicato da Lisianthus editore. Grazie ai testi e all'esaustivo apparato

iconografico, contenete immagini storiche e attuali inedite realizzate all'interno delle stive delle navi e sulle banchine

del porto, sarà possibile rivivere il lavoro dell'uomo nei Porti di Savona e Vado Ligure e delle aziende che ne fanno

parte, anche tramite le testimonianze e i ricordi dei lavoratori della Compagnia Pippo Rebagliati. Si analizza anche il

rapporto tra il Porto, la Città di Savona, il Comune di Vado Ligure, la Regione Liguria e, come questa relazione

influenzi l'intera Penisola italiana, gli scambi internazionali e il mondo del turismo, attraverso le varie epoche fino ai

giorni nostri. Realy Easy Star e Lisianthus Editore hanno avuto il piacere di poter constatare la passione che ha unito

e che continua a unire uomini, aziende e società che lavorano all'unisono per la crescita e la valorizzazione del Porto

Savona Vado.

Savona News

Savona, Vado
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Al Galata il racconto dei 100 anni di Rimorchiatori riuniti

Fino al 9 gennaio video racconti, modellini e dipinti

(ANSA) - GENOVA, 29 OTT - Dodici modellini che riproducono alcuni dei

rimorchiatori che hanno fatto parte della flotta, dal 1922 ad oggi, e tre grandi

videoproiezioni che raccontano con le immagini del lavoro in mare degli uonini

e delle caratteristiche imbarcazioni arancioni, i cento anni del gruppo

genovese Rimorchiatori riuniti. Per il compleanno, che per caso coincide con

la cessione, annunciata pochi giorni fa, a Msc della società del gruppo

Rimorchiatori Mediterranei, si inaugurerà domani al Galata Museo del mare di

Genova la mostra "Rimorchiatori Riuniti from Genoa to the world 100 years

anniversary". Modellini, videoracconti e una selezione di dipinti di Giorgio

Oikonomoy, Raimondo Sirotti, Valérie Trentin, Leonard Sherifi, Stefano

Bortolin e Andrea Giovannini, provenienti dalla collezione privata di

Rimorchiatori riuniti, accoglieranno fino al 9 gennaio il visitatore nella sala

armatori del museo e un simulatore consentirà di provare l' esperienza di

pilotaggio un rimorchiatore all' interno del porto d i  Genova in diverse

condizioni meteo marine. "Questa mostra - ha detto Gregorio Gavarone,

presidente di Rimorchiatori Riuniti all' inaugurazione - vuole essere un tributo a

tutte le persone che, dal 1922, hanno contribuito al successo di Rimorchiatori riuniti sui mercati internazionali. Se il

nostro gruppo ha saputo raggiungere risultati straordinari è grazie al contributo e l' impegno di tutti i suoi dipendenti

che negli anni lo hanno accompagnato nel suo percorso di crescita". La società è nata nel 1922 dall' unione della

Gazzo Gavarone con altre società del settore, ma l' attività di rimorchio è più antica. "Le navi a vela arrivavano in

porto, non c' era vento e avevano bisogno di essere trainate per arrivare alla banchina - ricostruisce Gavarone -

Prima erano barchette, bastava una barca a remi per portarle, poi sono cresciute le navi e sono cresciuti anche i

rimorchiatori". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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"Rimorchiatori riuniti from Genoa to the world 100 years anniversary" apre domani al
Galata

Un viaggio multimediale nei 100 anni del Gruppo Rimorchiatori Riuniti, con video racconti emozionali, modellini e
una selezione di dipinti

Apre domani, domenica 30 ottobre, al Galata Museo del Mare-Mu.Ma di

Genova la mostra "Rimorchiatori Riuniti From Genoa to the world 100 years

anniversary ", un viaggio multimediale nei 100 anni del Gruppo Rimorchiatori

Riuniti, dal 1922 tra i protagonisti del mondo dello shipping. Video racconti

emozionali, modellini e una selezione di dipinti accompagnano il visitatore

attraverso le tappe più rilevanti della storia del Gruppo. Inaugurata questa

mattina dal vicesindaco Pietro Piciocchi , dal presidente di Rimorchitori Riuniti

Gregorio Gavarone , da Giovanni Dellepiane , uno dei past president della

società, dalla presidente e dal direttore direttore del Mu.MA, rispettivamente

Nicoletta Viziano e Pierangelo Campodonico , la mostra resterà in

programma fino al 9 gennaio. Sono previste iniziative collaterali: i "Martedì

dei Rimorchiatori" e visite guidate al percorso Di Molo in Molo e all' area di

Ponte Parodi-DarsenaBacinetto di Carenaggio "Rimorchiatori Riuniti From

Genoa to the world 100 years anniversary" è il progetto espositivo ideato da

Rimorchiatori Riuniti con la collaborazione del Mu.MA e dell' Associazione

Promotori Musei del Mare. Nata da un' idea di Gregorio Gavarone,

presidente di Rimorchiatori Riuniti, la mostra accompagna il visitatore in un percorso immersivo che si integra con l'

atmosfera della sala, dedicata alla storia della marineria italiana, appositamente allestita per l' occasione. «Spesso si

parla di integrazione tra porto e città - ha detto Piciocchi - e in questo momento in cui abbiamo la possibilità di

trasformazioni epocali del nostro porto un modo per favorire l' integrazione è quello di parlarne, di spiegare la

complessità e l' importanza del lavoro portuale» «Questa mostra vuole essere un tributo a tutte le persone che, dal

1922, hanno contribuito al successo di Rimorchiatori Riuniti sui mercati internazionali, se il nostro Gruppo ha saputo

raggiungere risultati straordinari è grazie al contributo e all' impegno di tutti i suoi dipendenti che, negli anni, hanno

accompagnato il gruppo nel suo percorso di crescita» ha dichiarato Gregorio Gavarone. «Siamo molto felici - ha

dichiarato Campodonico - di ospitare la rassegna della Rimorchiatori Riuniti al Galata Museo del Mare. Un' azienda

dalla storia antica, che attraversa il Novecento per arrivare sino a noi, nel campo dell' armamento e dei servizi

portuali. Animata da personaggi indimenticabili, come Giovanni Gavarone, detto "U sciù Giovanni", esponente storico

di una classe di armatori che ha vissuto le crisi, passato una guerra mondiale con l' annichilimento della sua flotta, ma

che è riuscito a passare il testimone e con le famiglie, Gavarone e Dellepiane insieme a tutti gli azionisti, è arrivata

sino a noi come un' eccellenza. Mi piace pensare che il nostro museo sia un Giano bifronte che guarda da una parte al

passato, dall' altro al futuro: partner come Rimorchiatori Riuniti ci aiutano a fare proprio questo». La mostra si snoda

attraverso un allestimento sensoriale
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che accompagna il visitatore nella storia centenaria del Gruppo genovese. Tre grandi video- proiezioni raccontano il

segmento del rimorchio portuale all' interno di alcuni dei principali scali mondiali dove il Gruppo opera. In mostra

anche una selezione di modelli rappresentativi dell' evoluzione della flotta per le operazioni di rimorchio , disposte all'

interno di teche davanti alle quali sono posizionati monitor touch con contenuti informativi e multimediali sulla storia

del Gruppo e sulle caratteristiche dei modelli esposti. Tra i contenuti multimediali anche u n filmato che celebra i 100

anni del Gruppo , ripercorrendo le tappe principali della sua evoluzione. La mostra si completa con un ulteriore video-

racconto su come si manovra un rimorchiatore e una selezione di dipinti di Giorgio Oikonomoy, Raimondo Sirotti,

Valérie Trentin, Leonard Sherifi, Stefano Bortolin e Andrea Giovannini provenienti dalla collezione privata di

Rimorchiatori Riuniti. La "Sala degli Armatori", nata nel 2017 con la finalità di rappresentare l' evoluzione di un mondo

economico particolare che riuscì ad uscire dalla vela tradizionale per passare alla navigazione moderna cioè a

vapore, con questo nuovo allestimento presenta una trentina di modelli di navi tra mercantili e passeggeri. Il percorso

si sviluppa in due gallerie di oltre 45 metri lungo le pareti della sala, dove "navigano" i modelli di navi che erano nei

depositi museali, o negli uffici degli armatori, ed esposti al pubblico per la prima volta: Motocisterna Ardor, m/n

Capitano Bottego, Motocisterna Carlo Cameli, Supramax DACC Tirreno, Piroscafo Jupiter, m/n Crispi, m/n

Clidewater, m/n Flavia Costa, Piroscafo Citta di Messina FFSS, i Rimorchiatori Valletta, Svezia e Francia, Bulkcarrier

Sea Fox, Nave Ro-Ro Jolly Titanio, Cargo Ship Bulk Limpopo, Piroscafo Caterina Madre, m/n Amalia, m/n Drin,

Ferry Cruise Forza. Inoltre, con l' aiuto dei sostenitori del progetto, è stato possibile, grazie a un attento lavoro di

restauro la restituzione alla cittadinanza di un patrimonio di grande valore storico: per questa sala è stato

appositamente costruito un modello di Liberty, La Bianca Corrado, nave che ha segnato la ricostruzione della flotta

mercantile italiana distrutta durante la Seconda guerra mondiale . Il viaggio del visitatore è reso ancora più immersivo

grazie ad un simulatore che offre la possibilità di provare l' esperienza di pilotaggio di un rimorchiatore all' interno del

porto di Genova in diverse condizioni meteo - marine. Per tutta la durata dell' esposizione, fino al 9 gennaio, grazie

alla collaborazione tra il Gruppo Rimorchiatori Riuniti, il Mu.MA e l' Associazione Promotori Musei del Mare, sono

previste alcune iniziative collaterali: i "Martedì dei Rimorchiatori", martedì 8, 15, 22 e 29 novembre, il prezzo del

biglietto per visitare il Museo sarà di 6 euro anziché 17. Sabato 12 novembre e domenica 11 dicembre dalle 9.30 alle

12.30 visita al percorso Di Molo in Molo e all' area di Ponte Parodi-Darsena-Bacinetto di Carenaggio, accompagnati

dall' architetto Guido Rosato, socio co-fondatore dell' Associazione inGE. Al termine o dopo pranzo, visita libera al

Galata Museo del Mare. La proposta, che comprende la passeggiata guidata fra calate e vecchi moli e la visita del

Museo, valida fino all' orario di chiusura alle ore 18, ha un costo di 12 euro a partecipante per il Museo e 2 euro, da

corrispondere direttamente all' Associazione inGE, per l' affitto della radioguida. Prenotazioni entro le ore 12 del

venerdì precedente, scrivendo a percorsi@inge-cultura.org. Di Molo

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

sabato 29 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 29

[ § 2 0 5 3 7 9 3 8 § ]

in Molo è un itinerario a piedi per scoprire come funzionava il porto tra 800 e 900 e quali sono state le sue

trasformazioni nel tempo. Si parte dalle tracce ancora visibili di ciò che è stata per Genova l' area dell' antico porto -

che da spazio operativo portuale è stata trasformata in parte integrante e vitale del tessuto urbano. Si illustrano

edifici, mezzi, attrezzature, tecnologie e fonti di energia, lavoro, persone e quanto è ancora conservato della città

antica. Insieme alla storia, si impara a leggere il paesaggio, a immaginare suoni, rumori, storie e a riflettere sul

rapporto uomomacchina. Orari del Galata Museo del Mare: Fino al 28 febbraio il museo è aperto dal martedì al

venerdì dalle 10 alle 18 (ultimo ingresso ore 17); sabato e domenica & festivi dalla 10 alle 19 (ultimo ingresso ore 18).

Biglietti: Galata Museo del Mare e Sommergibile Nazario Sauro: intero 17 euro; ridotto 12, scuole 7.50 euro, famiglie

38 euro. Speciale promozione i "Martedì dei Rimorchiatori", da martedì 8 novembre a martedì 29 novembre, visita al

museo a 6 euro anziché 17.
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Apre domani al Galata Museo del Mare la mostra "Rimorchiatori Riuniti From Genoa to the
world 100 years anniversary"

Apre domani al Galata Museo del Mare "Rimorchiatori Riuniti From Genoa to

the world 100 years anniversary", un viaggio multimediale nei 100 anni del

Gruppo Rimorchiatori Riuniti, un importante arricchimento della Sala Armatori

del Museo Video racconti emozionali, modellini e una selezione di dipinti

accompagnano il visitatore attraverso le tappe più rilevanti della storia del

Gruppo Per tutta la durata della mostra, fino al 9 gennaio, sono previste

iniziative collaterali: i "Martedì dei Rimorchiatori" e visite guidate al percorso

Di Molo in Molo e all' area di Ponte Parodi-Darsena-Bacinetto di Carenaggio

Un viaggio multimediale alla scoperta dei 100 anni del Gruppo Rimorchiatori

Riuniti, dal 1922 tra i protagonisti del mondo dello shipping. "Rimorchiatori

Riuniti From Genoa to the world 100 years anniversary" è il progetto

espositivo ideato da Rimorchiatori Riuniti con la collaborazione del Mu.MA e

dell' Associazione Promotori Musei del Mare, che aprirà al pubblico domani,

presso la Sala degli Armatori del Galata Museo del Mare, il più grande e

innovativo museo marittimo del Mediterraneo con sede a Genova e che

resterà in programma fino a venerdì 9 gennaio. Nata da un' idea di Gregorio

Gavarone - Presidente di Rimorchiatori Riuniti, la mostra accompagna il visitatore in un percorso immersivo che si

integra con l' atmosfera della Sala, dedicata alla storia della Marineria Italiana, appositamente allestita per l'

occasione. "Questa mostra vuole essere un tributo a tutte le persone che, dal 1922, hanno contribuito al successo di

Rimorchiatori Riuniti sui mercati internazionali. Se il nostro Gruppo ha saputo raggiungere risultati straordinari è grazie

al contributo e all' impegno di tutti i suoi dipendenti che, negli anni, hanno accompagnato il gruppo nel suo percorso di

crescita" ha dichiarato Gregorio Gavarone - Presidente Rimorchiatori Riuniti. "Siamo molto felici di ospitare la

rassegna della Rimorchiatori Riuniti al Galata Museo del Mare" dice il direttore del Mu.MA, Pierangelo Campodonico,

"che, sempre di più, è la 'casa dei genovesi del mare'. Un' azienda dalla storia antica, che attraversa il Novecento per

arrivare sino a noi, nel campo dell' armamento e dei servizi portuali. Animata da personaggi indimenticabili, come

Giovanni Gavarone, detto 'U sciù Giovanni", esponente storico di una classe di armatori che ha vissuto le crisi,

passato una guerra mondiale con l' annichilimento della sua flotta, ma che è riuscito a passare il testimone e con le

famiglie, Gavarone e Dellepiane insieme a tutti gli azionisti, è arrivata sino a noi come un' eccellenza. Mi piace

pensare che il nostro museo sia un Giano bifronte che guarda da una parte al passato, dall' altro al futuro: partner

come Rimorchiatori Riuniti ci aiutano a fare proprio questo". La mostra si snoda attraverso un allestimento sensoriale

che accompagna il visitatore nella storia centenaria del Gruppo genovese. Tre grandi video proiezioni raccontano il

segmento del rimorchio portuale all' interno di alcuni dei principali scali mondiali dove il Gruppo opera. In mostra

anche una selezione di modelli
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rappresentativi dell' evoluzione della flotta per le operazioni di rimorchio, disposte all' interno di teche davanti alle

quali sono posizionati monitor touch con contenuti informativi e multimediali sulla storia del Gruppo e sulle

caratteristiche dei modelli esposti. Tra i contenuti multimediali anche un filmato emozionale che celebra i 100 anni del

Gruppo, ripercorrendo le tappe principali della sua evoluzione. La mostra si completa con un ulteriore video - racconto

su come si manovra un rimorchiatore e una selezione di dipinti di Giorgio Oikonomoy, Raimondo Sirotti, Valérie

Trentin, Leonard Sherifi, Stefano Bortolin e Andrea Giovannini provenienti dalla collezione privata di Rimorchiatori

Riuniti. La "Sala degli Armatori" nata nel 2017 con la finalità di rappresentare l' evoluzione di un mondo economico

particolare che riuscì ad uscire dalla vela tradizionale per passare alla navigazione moderna cioè a vapore, con

questo nuovo allestimento presenta una trentina di modelli di navi tra mercantili e passeggeri. Il percorso si sviluppa in

due scenografiche gallerie di oltre 45 metri lungo le pareti della sala, dove "navigano" i modelli di navi che erano nei

depositi museali, o negli uffici degli armatori, ed esposti al pubblico per la prima volta: Motocisterna Ardor, m/n

Capitano Bottego, Motocisterna Carlo Cameli, Supramax DACC Tirreno, Piroscafo Jupiter, m/n Crispi, m/n

Clidewater, m/n Flavia Costa, Piroscafo Citta di Messina FFSS, i Rimorchiatori Valletta, Svezia e Francia, Bulkcarrier

Sea Fox, Nave Ro-Ro Jolly Titanio, Cargo Ship Bulk Limpopo, Piroscafo Caterina Madre, m/n Amalia, m/n Drin,

Ferry Cruise Forza. Inoltre, con l' aiuto dei sostenitori del progetto, è stato possibile, grazie ad un attento lavoro di

restauro la restituzione alla cittadinanza di un patrimonio di grande valore storico: per questa sala è stato

appositamente costruito un modello di Liberty, La Bianca Corrado, nave che ha segnato la ricostruzione della flotta

mercantile italiana distrutta durante la Seconda guerra mondiale. Il viaggio del visitatore è reso ancora più immersivo

grazie ad un simulatore che offre la possibilità di provare l' esperienza di pilotaggio di un rimorchiatore all' interno del

porto di Genova in diverse condizioni meteo - marine. Per tutta la durata dell' esposizione, fino al 9 gennaio, grazie

alla collaborazione tra il Gruppo Rimorchiatori Riuniti, il Mu.MA e l' Associazione Promotori Musei del Mare, sono

previste alcune iniziative collaterali: i "Martedì dei Rimorchiatori", martedì 8, 15, 22 e 29 novembre, il prezzo del

biglietto per visitare il Museo sarà di 6 euro anziché 17. Sabato 12 novembre e domenica 11 dicembre dalle ore 9.30

alle ore 12.30 visita al percorso Di Molo in Molo e all' area di Ponte Parodi-Darsena-Bacinetto di Carenaggio,

accompagnati dall' architetto Guido Rosato, socio co-fondatore dell' Associazione inGE. Al termine o dopo pranzo,

visita libera al Galata Museo del Mare. La proposta, che comprende la passeggiata guidata fra calate e vecchi moli e

la visita del Museo, valida fino all' orario di chiusura alle ore 18.00, ha un costo di 12 euro a partecipante per il Museo

e 2 euro, da corrispondere direttamente all' Associazione inGE, per l' affitto della radioguida. Prenotazioni entro le ore

12 del venerdì precedente, scrivendo a percorsi@inge-cultura.org Di Molo in Molo è un itinerario a piedi per scoprire

come funzionava il porto tra '800 e '900 e quali sono state le sue trasformazioni nel tempo. Si parte dalle tracce

ancora visibili di ciò che è stata per Genova l' area dell' antico porto - che da spazio
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operativo portuale è stata trasformata in parte integrante e vitale del tessuto urbano. Si illustrano edifici, mezzi,

attrezzature, tecnologie e fonti di energia, lavoro, persone e quanto è ancora conservato della città antica. Insieme

alla storia, si impara a leggere il paesaggio, a immaginare suoni, rumori, storie e a riflettere sul rapporto

uomomacchina. Orari Galata Museo del Mare: Fino al 28 febbraio il museo è aperto dal martedì al venerdì dalle 10

alle 18 (ultimo ingresso ore 17); sabato e domenica & festivi dalla 10 alle 19 (ultimo ingresso ore 18). Biglietti: Galata

Museo del Mare e Sommergibile Nazario Sauro: intero 17.00 euro; ridotto 12.00, scuole 7.50 euro, famiglie 38.00

euro. Speciale promozione i "Martedì dei Rimorchiatori", da martedì 8 novembre a martedì 29 novembre, visita al

museo a 6.00 euro anziché 17.00.
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SACE con Banco BPM e UniCredit per il Porto di Genova

Un supporto concreto all' avvio dei lavori di riqualificazione Una fideiussione di oltre 47 milioni di euro, emessa da
UniCredit, SACE e Banco BPM, per avviare i lavori di rinnovamento e realizzare progetti ad alta rilevanza strategica
nel Porto di Genova

Genova, 28 ottobre 2022 - Sicurezza e accessibilità al centro dei lavori di

rinnovamento dell' area portuale industriale di Genova Sestri Ponente. Il

progetto sarà realizzato da un Raggruppamento Temporaneo di Imprese, di

cui è Mandatario il Consorzio Stabile Grandi Lavori, che vede RCM

Costruzioni, società salernitana del Gruppo Rainone, come elemento

trainante e socio di maggioranza relativa. RCM Costruzioni, per ottenere l'

anticipazione contrattuale necessaria ad attivare e velocizzare la

realizzazione dei lavori, ha potuto contare su un Advance Payment Bond dal

valore di 47 milioni di euro emesso da UniCredit, SACE e Banco BPM, in

favore dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Il

contratto, dal valore complessivo di 338 milioni di euro, prevede la

progettazione e la realizzazione di lavori di adeguamento alle norme in

materia di sicurezza e la razionalizzazione dell' accessibilità dell' area portuale

industriale di Genova Sestri Ponente. Il progetto rientra nel più ampio piano di

rinnovamento delle infrastrutture della città ligure previsto dal c.d. Decreto

Genova. Si tratta, infatti, di un' opera di fondamentale rilevanza strategica,

tanto per la città di Genova, quanto per l' economia dell' intero Paese. La RCM Costruzioni, fondata nel 1983 dall' ing.

Aldo Rainone, e operativa nel settore delle costruzioni generali ha avviato, negli ultimi 15 anni, un percorso di

diversificazione volto alla specializzazione nella realizzazione di opere marittime che le ha consentito oggi di

raggiungere una posizione di assoluto privilegio nel ranking nazionale del settore delle infrastrutture portuali Il valore

della produzione della R.C.M. Costruzioni, da bilancio consolidato 2021, nonostante l' intero settore abbia dovuto fare

i conti con le difficoltà operative dovute al protrarsi dell' emergenza epidemiologica, ha superato i 100 milioni di Euro

registrando un incremento rispetto all' anno precedente di circa il 20%; nello stesso esercizio, sul fronte della

marginalità d' impresa, nonostante l' incremento generalizzato del costo dei fattori produttivi, il gruppo è riuscito a

chiudere i conti con un utile ante imposte di circa 14 milioni di Euro, in crescita di oltre il 101% rispetto al medesimo

dato registrato nel 2020. Tale risultato, in completa controtendenza rispetto all' andamento economico generale e di

settore, è stato ottenuto grazie alle economie di scala generate da un importante piano di investimento in macchinari

e attrezzature di cantiere tecnologicamente avanzate, programmato ed eseguito con straordinario tempismo nel

triennio 2019-2021, grazie alla vision del management aziendale. Attualmente la RCM Costruzioni è impegnata nella

realizzazione delle più importanti infrastrutture strategiche nel settore portuale (come sviluppo e sicurezza delle aree

dedicate alla cantieristica navale a Genova Sestri Ponente e l'

Informatore Navale

Genova, Voltri



 

sabato 29 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 34

[ § 2 0 5 3 7 9 3 6 § ]

Hub Portuale a Ravenna) e ha un portafoglio ordini, nel solo comparto delle opere marittime, di oltre 600 milioni di

euro. Attraverso operazioni come questa, SACE assolve all' impegno di supportare lo sviluppo di infrastrutture

prioritarie per il Paese nel più ampio quadro delle operazioni di Rilievo Strategico per l' economia italiana sotto il

profilo dell' attivazione di processi produttivi e occupazionali. "Per noi è motivo di grande orgoglio essere apprezzati

e garantiti dal gruppo SACE e da UniCredit e Banco BPM, due istituti di credito che, da sempre, hanno mostrato

grande attenzione per la nostra realtà imprenditoriale, non facendo mai mancare il loro sostegno finanziario - ha

dichiarato Elio Rainone, amministratore unico della RCM Costruzioni - Nonostante l' importo rilevante del bond,

siamo rimasti positivamente colpiti dai tempi straordinariamente rapidi con cui i tre Istituti hanno sottoposto agli

organi deliberanti l' operazione finanziaria e dalla velocità dell' iter amministrativo che ha portato al perfezionamento e

al rilascio della garanzia" L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale comprende gli hub di Genova,

Prà, Savona e Vado Ligure che compongono il più importante polo portuale italiano in termini di volumi movimentati,

diversificazione produttiva e valore economico. Porta di accesso da Sud all' Europa è capolinea nel Mediterraneo del

corridoio-Rhine Alpine. Dal 2016 i quattro porti sono amministrati da un' unica Port Authority impegnata nel garantire

servizi dagli standard elevati a operatori e clienti, potenziando le infrastrutture portuali e retroportuali, rendendo più

efficiente il flusso delle merci e perfezionando l' organizzazione del sistema con il contributo dell' innovazione

tecnologica. Come riportato nel Focus On " Ieri, oggi e domani: le infrastrutture in Italia " elaborato dall' Ufficio Studi

di SACE, i porti, insieme ad aeroporti e ferrovie, saranno il comparto che crescerà maggiormente nel prossimo

quinquennio (+3,8% in media l' anno), trainati dalla spinta al green e alla transizione energetica, in una logica di

accrescimento della tecnologia impiegata negli ambiti efficienza, sicurezza e sostenibilità ambientale. Il Porto di

Genova rientra tra le infrastrutture prioritarie al centro di progetti di potenziamento che, con anche interconnessioni

con la rete ferroviaria, consentirà di ridisegnare la competitività dell' Italia nel Mediterraneo. Tali grandi interventi

potranno avere ampi benefici su una filiera che in Italia conta tanti importanti player, ad esempio produttori di

imbarcazioni, servizi portuali e così via.
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La mostra "Rimorchiatori Riuniti From Genoa to the world 100 years anniversary" al Galata
Museo del Mare

Un viaggio multimediale nei 100 anni del Gruppo Rimorchiatori Riuniti, un importante arricchimento della Sala
Armatori del Museo

Video racconti emozionali, modellini e una selezione di dipinti accompagnano

il visitatore attraverso le tappe più rilevanti della storia del Gruppo Per tutta la

durata della mostra, fino al 9 gennaio, sono previste iniziative collaterali: i

"Martedì dei Rimorchiatori" e visite guidate al percorso Di Molo in Molo e all'

area di Ponte Parodi-Darsena- Bacinetto di Carenaggio Un viaggio

multimediale alla scoperta dei 100 anni del Gruppo Rimorchiatori Riuniti, dal

1922 tra i protagonisti del mondo dello shipping. " Rimorchiatori Riuniti From

Genoa to the world 100 years anniversary " è il progetto espositivo ideato da

Rimorchiatori Riuniti con la collaborazione del Mu.MA e dell' Associazione

Promotori Musei del Mare, che aprirà al pubblico domani, presso la Sala degli

Armatori del Galata Museo del Mare, il più grande e innovativo museo

marittimo del Mediterraneo con sede a Genova e che resterà in programma

fino a venerdì 9 gennaio. Nata da un' idea di Gregorio Gavarone - Presidente

di Rimorchiatori Riuniti, la mostra accompagna il visitatore in un percorso

immersivo che si integra con l' atmosfera della Sala, dedicata alla storia della

Marineria Italiana, appositamente allestita per l' occasione. "Questa mostra

vuole essere un tributo a tutte le persone che, dal 1922, hanno contribuito al successo di Rimorchiatori Riuniti sui

mercati internazionali. Se il nostro Gruppo ha saputo raggiungere risultati straordinari è grazie al contributo e all'

impegno di tutti i suoi dipendenti che, negli anni, hanno accompagnato il gruppo nel suo percorso di crescita" ha

dichiarato Gregorio Gavarone - Presidente Rimorchiatori Riuniti. "Siamo molto felici di ospitare la rassegna della

Rimorchiatori Riuniti al Galata Museo del Mare" dice il direttore del Mu.MA, Pierangelo Campodonico, "che, sempre

di più, è la 'casa dei genovesi del mare'. Un' azienda dalla storia antica, che attraversa il Novecento per arrivare sino

a noi, nel campo dell' armamento e dei servizi portuali. Animata da personaggi indimenticabili, come Giovanni

Gavarone, detto 'U sciù Giovanni", esponente storico di una classe di armatori che ha vissuto le crisi, passato una

guerra mondiale con l' annichilimento della sua flotta, ma che è riuscito a passare il testimone e con le famiglie,

Gavarone e Dellepiane insieme a tutti gli azionisti, è arrivata sino a noi come un' eccellenza. Mi piace pensare che il

nostro museo sia un Giano bifronte che guarda da una parte al passato, dall' altro al futuro: partner come

Rimorchiatori Riuniti ci aiutano a fare proprio questo". La mostra si snoda attraverso un allestimento sensoriale che

accompagna il visitatore nella storia centenaria del Gruppo genovese. Tre grandi video proiezioni raccontano il

segmento del rimorchio portuale all' interno di alcuni dei principali scali mondiali dove il Gruppo opera. In mostra

anche una selezione di modelli rappresentativi dell' evoluzione della flotta per le operazioni di rimorchio, disposte all'

interno
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di teche davanti alle quali sono posizionati monitor touch con contenuti informativi e multimediali sulla storia del

Gruppo e sulle caratteristiche dei modelli esposti. Tra i contenuti multimediali anche un filmato emozionale che celebra

i 100 anni del Gruppo, ripercorrendo le tappe principali della sua evoluzione. La mostra si completa con un ulteriore

video - racconto su come si manovra un rimorchiatore e una selezione di dipinti di Giorgio Oikonomoy, Raimondo

Sirotti, Valérie Trentin, Leonard Sherifi, Stefano Bortolin e Andrea Giovannini provenienti dalla collezione privata di

Rimorchiatori Riuniti. La "Sala degli Armatori" nata nel 2017 con la finalità di rappresentare l' evoluzione di un mondo

economico particolare che riuscì ad uscire dalla vela tradizionale per passare alla navigazione moderna cioè a

vapore, con questo nuovo allestimento presenta una trentina di modelli di navi tra mercantili e passeggeri. Il percorso

si sviluppa in due scenografiche gallerie di oltre 45 metri lungo le pareti della sala, dove "navigano" i modelli di navi

che erano nei depositi museali, o negli uffici degli armatori, ed esposti al pubblico per la prima volta: Motocisterna

Ardor, m/n Capitano Bottego, Motocisterna Carlo Cameli, Supramax DACC Tirreno, Piroscafo Jupiter, m/n Crispi,

m/n Clidewater, m/n Flavia Costa, Piroscafo Citta di Messina FFSS, i Rimorchiatori Valletta, Svezia e Francia,

Bulkcarrier Sea Fox, Nave Ro-Ro Jolly Titanio, Cargo Ship Bulk Limpopo, Piroscafo Caterina Madre, m/n Amalia,

m/n Drin, Ferry Cruise Forza. Inoltre, con l' aiuto dei sostenitori del progetto, è stato possibile, grazie ad un attento

lavoro di restauro la restituzione alla cittadinanza di un patrimonio di grande valore storico: per questa sala è stato

appositamente costruito un modello di Liberty, La Bianca Corrado, nave che ha segnato la ricostruzione della flotta

mercantile italiana distrutta durante la Seconda guerra mondiale. Il viaggio del visitatore è reso ancora più immersivo

grazie ad un simulatore che offre la possibilità di provare l' esperienza di pilotaggio di un rimorchiatore all' interno del

porto di Genova in diverse condizioni meteo - marine. Per tutta la durata dell' esposizione, fino al 9 gennaio, grazie

alla collaborazione tra il Gruppo Rimorchiatori Riuniti, il Mu.MA e l' Associazione Promotori Musei del Mare, sono

previste alcune iniziative collaterali: i "Martedì dei Rimorchiatori", martedì 8, 15, 22 e 29 novembre, il prezzo del

biglietto per visitare il Museo sarà di 6 euro anziché 17. Sabato 12 novembre e domenica 11 dicembre dalle ore 9.30

alle ore 12.30 visita al percorso Di Molo in Molo e all' area di Ponte Parodi-Darsena-Bacinetto di Carenaggio,

accompagnati dall' architetto Guido Rosato, socio co-fondatore dell' Associazione inGE. Al termine o dopo pranzo,

visita libera al Galata Museo del Mare. La proposta, che comprende la passeggiata guidata fra calate e vecchi moli e

la visita del Museo, prenotazioni entro le ore 12 del venerdì precedente Di Molo in Molo è un itinerario a piedi per

scoprire come funzionava il porto tra '800 e '900 e quali sono state le sue trasformazioni nel tempo. Si parte dalle

tracce ancora visibili di ciò che è stata per Genova l' area dell' antico porto - che da spazio operativo portuale è stata

trasformata in parte integrante e vitale del tessuto urbano. Si illustrano edifici, mezzi, attrezzature, tecnologie e fonti di

energia, lavoro, persone e quanto è ancora conservato della città antica. Insieme alla storia,si impara a leggere il

paesaggio, a immaginare suoni, rumori, storie e a riflettere sul
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rapporto uomomacchina. Orari Galata Museo del Mare: Fino al 28 febbraio il museo è aperto dal martedì al venerdì

dalle 10 alle 18 (ultimo ingresso ore 17); sabato e domenica & festivi dalla 10 alle 19 (ultimo ingresso ore 18).
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SACE con Banco BPM e UniCredit per il Porto di Genova

29 ottobre 2022 - Sicurezza e accessibi l i tà al centro dei lavori di

rinnovamento dell' area portuale industriale di Genova Sestri Ponente. Il

progetto sarà realizzato da un Raggruppamento Temporaneo di Imprese, di

cui è Mandatario il Consorzio Stabile Grandi Lavori, che vede RCM

Costruzioni, società salernitana del Gruppo Rainone, come elemento

trainante e socio di maggioranza relativa. RCM Costruzioni, per ottenere l'

anticipazione contrattuale necessaria ad attivare e velocizzare la

realizzazione dei lavori, ha potuto contare su un Advance Payment Bond dal

valore di 47 milioni di euro emesso da UniCredit, SACE e Banco BPM, in

favore dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Il

contratto, dal valore complessivo di 338 milioni di euro, prevede la

progettazione e la realizzazione di lavori di adeguamento alle norme in

materia di sicurezza e la razionalizzazione dell' accessibilità dell' area portuale

industriale di Genova Sestri Ponente. Il progetto rientra nel più ampio piano di

rinnovamento delle infrastrutture della città ligure previsto dal c.d. Decreto

Genova. Si tratta, infatti, di un' opera di fondamentale rilevanza strategica,

tanto per la città di Genova, quanto per l' economia dell' intero Paese. La RCM Costruzioni, fondata nel 1983 dall' ing.

Aldo Rainone, e operativa nel settore delle costruzioni generali ha avviato, negli ultimi 15 anni, un percorso di

diversificazione volto alla specializzazione nella realizzazione di opere marittime che le ha consentito oggi di

raggiungere una posizione di assoluto privilegio nel ranking nazionale del settore delle infrastrutture portuali.
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Gronda, Paita attacca: "Basta alibi, Salvini firmi". Rixi ribatte: "Faremo quello che loro non
hanno fatto"

Fanno discutere le dichiarazioni del ministro alle Infrastrutture: "Opera già pronta e finanziata ma non ancora partita
per la paura di tecnici e politici di firmare. Bisogna rivedere certe dinamiche"

di Davide Lentini Botta e risposta via social sulla Gronda autostradale di

Genova che sembra essere diventata uno dei terreni di scontro della politica

ligure e nazionale dopo la nascita del nuovo Governo. Raffaella Paita,

capogruppo in Senato di Azione/Italia Viva, attacca il ministro alle

Infrastrutture Matteo Salvini dopo che al Congresso nazionale degli Ingegneri

ha spiegato che l' opera sarebbe già pronta e finanziata, ma non ancora

partita per "paura dei tecnici e dei politici di firmare". "Bisogna rivedere il ruolo

della Corte dei Conti - ha detto Salvini - il sistema dell' abuso d' ufficio e del

danno erariale. Bisogna accelerare, firmare e prendersi delle responsabilità".

Parole che hanno scatenato la reazione di Paita: "Iniziamo con gli alibi -

scrive su Facebook - La Lega aveva un viceministro con il Governo

precedente [Edoardo Rixi, ndr] e ora ha la guida del ministero. Ci aspettiamo

che Salvini firmi subito per sbloccare la Gronda. Il resto sono solo

chiacchiere, e la Liguria ha bisogno di infrastrutture, non di annunci". Poche

ore e arriva a stretto giro di posta, anzi di tweet, la risposta di Edoardo Rixi ,

che quasi certamente tornerà a essere viceministro alle Infrastrutture non

appena verranno decise le nuove nomine, oltre che già responsabile Infrastrutture per la Lega: "Paita stia pure serena

sulla Gronda - scrive Rixi - faremo noi in poco tempo quello che loro non hanno fatto per anni".
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Apre la mostra "Rimorchiatori Riuniti From Genoa to the world 100 years anniversary"/La
gallery

Nei giorni scorsi il 65% di Rimorchiatori Mediterranei era stato ceduto a MSC che ha acquistato anche la
restantequota del 35% detenuta da Dws Infrastructure

Redazione

Nei giorni scorsi il 65% di Rimorchiatori Mediterranei era stato ceduto a MSC

che ha acquistato anche la restante quota del 35% detenuta da Dws

Infrastructure Genova - E' un viaggio multimediale alla scoperta dei 100 anni

del Gruppo Rimorchiatori Riuniti, dal 1922 tra i protagonisti del mondo dello

shipping e che nei giorni scorsi avevano ceduto il 65% di Rimorchiatori

Mediterranei a MSC. E il colosso mondiale aveva acquistato anche la

restante quota del 35% detenuta da Dws Infrastructure (gruppo Deutsche

Bank) "Rimorchiatori Riuniti From Genoa to the world 100 years anniversary"

è il progetto espositivo ideato da Rimorchiatori Riuniti con la collaborazione

del Mu.MA e dell' Associazione Promotori Musei del Mare, che aprirà al

pubblico domani, presso la Sala degli Armatori del Galata Museo del Mare, il

più grande e innovativo museo marittimo del Mediterraneo con sede a

Genova e che resterà in programma fino a venerdì 9 gennaio. Nata da un'

idea di Gregorio Gavarone - Presidente di Rimorchiatori Riuniti, la mostra

accompagna il visitatore in un percorso immersivo che si integra con l'

atmosfera della Sala, dedicata alla storia della Marineria Italiana,

appositamente allestita per l' occasione. 'Questa mostra vuole essere un tributo a tutte le persone che, dal 1922,

hanno contribuito al successo di Rimorchiatori Riuniti sui mercati internazionali. Se il nostro Gruppo ha saputo

raggiungere risultati straordinari è grazie al contributo e all' impegno di tutti i suoi dipendenti che, negli anni, hanno

accompagnato il gruppo nel suo percorso di crescita' ha dichiarato Gregorio Gavarone - Presidente Rimorchiatori

Riuniti. 'Siamo molto felici di ospitare la rassegna della Rimorchiatori Riuniti al Galata Museo del Mare' dice il direttore

del Mu.MA, Pierangelo Campodonico , 'che, sempre di più, è la 'casa dei genovesi del mare'. Un' azienda dalla storia

antica, che attraversa il Novecento per arrivare sino a noi, nel campo dell' armamento e dei servizi portuali. Animata

da personaggi indimenticabili, come Giovanni Gavarone, detto 'U sciù Giovanni', esponente storico di una classe di

armatori che ha vissuto le crisi, passato una guerra mondiale con l' annichilimento della sua flotta, ma che è riuscito a

passare il testimone e con le famiglie, Gavarone e Dellepiane insieme a tutti gli azionisti, è arrivata sino a noi come

un' eccellenza. Mi piace pensare che il nostro museo sia un Giano bifronte che guarda da una parte al passato, dall'

altro al futuro: partner come Rimorchiatori Riuniti ci aiutano a fare proprio questo'. La mostra si snoda attraverso un

allestimento sensoriale che accompagna il visitatore nella storia centenaria del Gruppo genovese. Tre grandi video

proiezioni raccontano il segmento del rimorchio portuale all' interno di alcuni dei principali scali mondiali dove il

Gruppo opera. In mostra anche una selezione di modelli rappresentativi dell' evoluzione della flotta per le operazioni di

rimorchio, disposte all' interno
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di teche davanti alle quali sono posizionati monitor touch con contenuti informativi e multimediali sulla storia del

Gruppo e sulle caratteristiche dei modelli esposti. Tra i contenuti multimediali anche un filmato emozionale che celebra

i 100 anni del Gruppo, ripercorrendo le tappe principali della sua evoluzione . La mostra si completa con un ulteriore

video - racconto su come si manovra un rimorchiatore e una selezione di dipinti di Giorgio Oikonomoy, Raimondo

Sirotti, Valérie Trentin, Leonard Sherifi, Stefano Bortolin e Andrea Giovannini provenienti dalla collezione privata di

Rimorchiatori Riuniti. La 'Sala degli Armatori' nata nel 2017 con la finalità di rappresentare l' evoluzione di un mondo

economico particolare che riuscì ad uscire dalla vela tradizionale per passare alla navigazione moderna cioè a

vapore, con questo nuovo allestimento presenta una trentina di modelli di navi tra mercantili e passeggeri. Il percorso

si sviluppa in due scenografiche gallerie di oltre 45 metri lungo le pareti della sala, dove 'navigano' i modelli di navi che

erano nei depositi museali, o negli uffici degli armatori, ed esposti al pubblico per la prima volta: Motocisterna Ardor,

m/n Capitano Bottego, Motocisterna Carlo Cameli, Supramax DACC Tirreno, Piroscafo Jupiter, m/n Crispi, m/n

Clidewater, m/n Flavia Costa, Piroscafo Citta di Messina FFSS, i Rimorchiatori Valletta, Svezia e Francia, Bulkcarrier

Sea Fox, Nave Ro-Ro Jolly Titanio, Cargo Ship Bulk Limpopo, Piroscafo Caterina Madre, m/n Amalia, m/n Drin,

Ferry Cruise Forza . Inoltre, con l' aiuto dei sostenitori del progetto, è stato possibile, grazie ad un attento lavoro di

restauro la restituzione alla cittadinanza di un patrimonio di grande valore storico: per questa sala è stato

appositamente costruito un modello di Liberty, La Bianca Corrado, nave che ha segnato la ricostruzione della flotta

mercantile italiana distrutta durante la Seconda guerra mondiale. Il viaggio del visitatore è reso ancora più immersivo

grazie ad un simulatore che offre la possibilità di provare l' esperienza di pilotaggio di un rimorchiatore all' interno del

porto di Genova in diverse condizioni meteo - marine. Per tutta la durata dell' esposizione, fino al 9 gennaio, grazie

alla collaborazione tra il Gruppo Rimorchiatori Riuniti, il Mu.MA e l' Associazione Promotori Musei del Mare, sono

previste alcune iniziative collaterali: i 'Martedì dei Rimorchiatori', martedì 8, 15, 22 e 29 novembre, il prezzo del

biglietto per visitare il Museo sarà di 6 euro anziché 17.
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Terzo valico, avanzano le gallerie: 'Fine lavori a dicembre 2024'

Gli scavi delle gallerie del Terzo valico dei Giovi sono arrivati all' 82% e ieri è stato abbattuto il diaframma nella
galleria di valico fra Polcevera e Cravas

Genova - Gli scavi delle gallerie del Terzo valico dei Giovi sono arrivati all'

82% e ieri è stato abbattuto il diaframma nella galleria di valico fra Polcevera

e Cravasco, che significa un tracciato di 11 chilometri senza interruzioni dall'

imbocco da Genova, in corrispondenza del bivio Fegino, fino oltre la finestra

di Cravasco: 'Siamo tutti concentrati per finire i lavori entro dicembre 2024'

dice il commissario dell' opera Calogero Mauceri. La data resta confermata

anche se l' avanzamento lavori ha subìto invece una frenata all' altezza di

Arquata Scrivia con le talpe utilizzate per gli scavi ferme a causa del terreno

inaspettatamente friabile: 'Rispetto alla consegna dell' opera abbiamo ancora

due anni buoni di lavoro in cui potrebbero esserci i tempi di recupero' precisa

il commissario spiegando che i tecnici sono impegnati per concludere l'

approfondimento tecnico del problema entro novembre, approntare le

soluzioni entro dicembre e riprendere il lavoro al massimo a inizio gennaio.

'Questione di settimane, forse di giorni, saranno firmati anche gli atti

contrattuali per il completamento del nodo di Genova' che va a braccetto con

il Terzo Valico che per Mauceri 'è un po' come se fosse un Canale di Suez

che attraversa Appennini e Alpi e raggiunge il centro d' Europa, facendo risparmiare cinque giorni di navigazione. Un

cambiamento epocale per le merci e anche per il traffico passeggeri e turistico perché Genova sarà collegata in un'

ora a Milano e quindi alle linee di alta velocità di tutta Italia e del Nord Europa'. Terzo valico da una parte, nuova Diga

foranea dall' altra. Due investimenti che si completano nel disegno dello sviluppo del porto e delle sue relazioni con l'

economia del Nord Ovest: 'E insieme alla infrastrutture c' è un altro pezzo che potrebbe completare il quadro: la Zona

logistica semplificata per il porto di Genova' aggiunge Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto, che con

Regione Liguria e Propeller club ha promosso l' evento Shipping, Forwarding & Logistics Meet Industry, Seaside

Edition che questa settimana all' Acquario di Genova ha fatto il punto proprio sullo sviluppo. Approvata ma mai

decollata perché non è arrivata la nomina del commissario, la Zls di Genova sembra più vicina alla partenza:

'Aspettiamo che un decreto del Presidente del consiglio sposti la competenza dalle Autorità di sistema portuali alle

Regioni. In un mese dovrebbe essere concluso l' iter , e potremo attivarci subito per concretizzare accordi e contatti

con grandi realtà della logistica, dell' Ict e anche dell' economia verde. La presenza sul territorio di Zls e Zone

economiche speciali ha un effetto moltiplicatore importante: ogni euro investito ne può produrre 2,5 euro. Diga, Terzo

Valico e Zls, a cui si lega il progetto della Green Logistics Valley, una volta allineati sono fattori che possono riportare

al centro dell' attenzione degli investitori internazionali
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il nostro territorio'. Un quadro che sarebbe funzionale anche all' accorciamento delle catene logistiche: 'Con

pandemia e guerra ci siamo accorti che le rotte lunghe delle navi rendono più vulnerabile il nostro sistema logistico -

spiega Alessandro Panaro, capo del dipartimento marittimo ed energia del Centro studi Srm - Le navi erano in ritardo

(e terminal congestionati), perché arrivano da molto lontano, quindi dobbiamo attuare politiche attive di accorciamento

delle catene logistiche, ma per far tornare aziende che si erano insediate in Cina con tassazione zero e basso costo

del lavoro servono motivazioni forti: un porto e un sistema logistico efficiente, e un sistema di incentivazioni con Zes

e Zls'. I L TUNNEL SUBPORTUALE 'Sul tunnel subportuale di Genova - dice a margine del Forum Conftrasporto-

Confcommercio di Roma Roberto Tomasi, amministratore delegato di Autostrade per l' Italia - stiamo avanzando, e

tra pochi giorni credo che il Comune e l' Università, come è giusto che sia, avvieranno il processo di confronto con la

cittadinanza: un dibattito pubblico. Noi però per quest' opera stiamo già sviluppando il progetto definitivo - prosegue

Tomasi - e siamo pronti ad aprire le attività per questa importante opera di riqualificazione territoriale a marzo del

prossimo anno".
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"Infrastrutture e hi tech, così Genova sarà una città da 700 mila abitanti"

Il ruolo del Comune di Genova nella dotazione di infrastrutture per la città e il suo porto, il disegno strategico dell'
amministrazione per lo sviluppo economi

Il ruolo del Comune di Genova nella dotazione di infrastrutture per la città e il

suo porto, il disegno strategico dell' amministrazione per lo sviluppo

economico e occupazionale della città all' evento Shipping, Forwarding &

Logistics Meet Industry, Seaside Edition A portare i saluti del sindaco Marco

Bucci è stata l' assessore al Marketing territoriale Francesca Corso: "Genova

è una città straordinaria e il suo rilancio passa anche attraverso giornate

come questa che mirano a far conoscere la bellezza e l' attrattività del nostro

territorio, anche dal punto di vista degli investimenti. Stiamo facendo un

grande lavoro come amministrazione per il raggiungimento dei 10 obiettivi

che ci siamo prefissati con l' Agenda Genova 2031, offrendo maggiori servizi

e capacità di dare migliori risposte al mondo dell' imprenditoria, in primo luogo

agli operatori del porto di Genova che vogliano rendere sempre più verde e al

passo con i tempi. Il nostro disegno visionario è una città da 700 mila

persone, che inverte la tendenza negativa creando occupazione e crescita.

Una città dove la gente sceglie di vivere e di lavorare". Ai lavori del convegno

hanno partecipato Francesco Maresca, assessore al Patrimonio, porto, mare

e pesca, Mario Mascia, assessore a sviluppo economico e urbanistica, e da remoto Davide Falteri, consigliere

delegato in materia di nuovi insediamenti aziendali nel Comune di Genova: "Sono molto contento che Spediporto

abbia deciso di portare a Genova questo importante appuntamento che ha messo in luce quali sono le potenzialità

della nostra città dal punto di vista dello sviluppo portuale ed economico - ha detto Maresca -. Noi ci troviamo di

fronte a una sfida molto importante e ci stiamo muovendo tenendo conto di tre colonne operative. La prima è

rappresentata dalle infrastrutture materiali - il Terzo Valico, lo spostamento della Diga foranea e la Gronda - grazie alle

quali merci e operatori potranno viaggiare con maggiore celerità; a questo proposito abbiamo l' opportunità di

diventare un vero e proprio corridoio logistico con i paesi dell' Europa centrale. La seconda colonna sono le

infrastrutture digitali che consentiranno al porto di Genova di arrivare al livello dei grandi porti del nord e la terza sono

le Zone logistiche semplificate con incentivi fiscali e snellimenti burocratici per la nostra città che potranno consentire

alle imprese operanti intanto di consolidarsi e poi di crescere ulteriormente garantendo sviluppo e occupazione". "Il

sindaco Bucci - ha sottolineato Mascia - ha voluto mettere insieme le deleghe dello sviluppo economico e dell'

urbanistica dando un segnale ben preciso: lavorare attraverso un sistema sinergico che faciliti chi è interessato a far

crescere la città. Abbiamo tradotto questa visione e questa intuizione del sindaco in una struttura che si chiama

Genoa Business Unit dove si mettono a disposizione degli imprenditori che vogliono investire a Genova

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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dei contatti fisici con i direttori dell' urbanistica e dello sviluppo economico in modo tale da avviare percorsi rapidi,

snelli, efficaci e trasparenti. L' amministrazione svolge in questo modo un ruolo di facilitatrice che consente agli

imprenditori di individuare quelle zone della città che possono essere di interesse sia sotto il profilo dell' ubicazione

che sotto quello delle potenzialità economiche". "Portare le aziende a Genova può rappresentare una nuova

declinazione del modello Genova - ha rimarcato Falteri -. È naturale che le aziende vogliano venire in una città che

ospita il porto più importante d' Italia, ma come amministrazione dobbiamo studiare le condizioni ottimali, non

trasformandoci in mere agenzie immobiliari, ma costruendo insieme a tutte le rappresentanze datoriali un disegno

strategico. Innanzitutto mappando il territorio della zona retrostante il porto per capire quali siano le ubicazioni migliori

per le aziende di logistica e digitalizzazione, i due asset che uniti possono creare quel volano che va a implementare

la nostra economia. E poi dando attuazione alla Zona Logistica Semplificata".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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AdSP MLO: nominato il nuovo Segretario Generale, Ing. Federica Montaresi

29 ottobre 2022 - Il 27 ottobre si è svolto il Comitato di Gestione della

Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale, che ha approvato all' unanimità

la nomina a Segretario Generale dell' ing. Federica Montaresi, su proposta del

Presidente Mario Sommariva. Il Comitato ha anche approvato il bilancio di

previsione 2023, predisposto dal dirigente Lorenzo De Conca, che traduce in

termini finanziari la copertura dei programmi e degli obiettivi, tra cui gli

investimenti infrastrutturali del valore complessivo di 221 milioni di euro, in

base al Piano Triennale delle Opere 2023/2025. Infine, ha preso visione del

documento di Rendicontazione della Sostenibilità dell' Ente. L' ing. Montaresi,

48 anni, laurea in ingegneria civile indirizzo Trasporti all' Università di Pisa con

110/110, finora ha ricoperto presso l' AdSPMLO il ruolo di Responsabile

Settore Progetti Speciali, Innovazione e Relazioni Istituzionali, a cui

afferiscono i servizi "Relazioni con UE, progetti strategici e sviluppo mercati",

"Gestione rete informatica e sito web", "Sistemi e tecnologie informatiche",

"Statistiche economiche, sviluppo crocieristico e ferroviario" e "Studi e

Ricerche". --

Primo Magazine

La Spezia
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Navi da crociera e smog, 'controlli fatti, è tutto ok'

Quali azioni gli enti stiano mettendo in atto contro le emissioni delle navi: la richiesta, sollecitata dall' associazione
Spezia Via dal Carbone lo scorso 14 o

Laura Ivani

La Spezia - Quali azioni gli enti stiano mettendo in atto contro le emissioni

delle navi: la richiesta, sollecitata dall' associazione Spezia Via dal Carbone lo

scorso 14 ottobre, ha trovato nei giorni scorsi risposta. Comune della Spezia,

Arpal, Asl5, Autorità di Sistema Portuale e Capitaneria di Porto hanno inviato

un documento congiunto di dodici pagine, ciascuno per la sua parte, per

replicare alle richieste degli ambientalisti. Spezia Via dal Carbone già lo

scorso maggio aveva presentato un esposto sui fumi delle navi da crociera. E

sostiene l' esposto presentato alla Procura dalla Rete Ambiente Turismo. Tra

le richieste dell' associazione la trasparenza nei risultati dei controlli alle navi

effettuati dalla Capitaneria. Nel 2022, la risposta, sono stati effettuate 24

ispezioni sul tenore di zolfo del combustibile, nove campionamenti e analisi

del combustibile di cui sei su navi da crociera, 11 ispezioni Port State Control,

25 ispezioni di cui otto a bordo di unità da crociera per verifiche sull'

inquinamento atmosferico: 'Gli esiti dei controlli non hanno fatto emergere non

conformità» risponde la Capitaneria, che annuncia che a breve saranno

inseriti i dati relativi ai controlli sul proprio sito istituzionale anche se «la

normativa vigente non lo impone'. La Capitaneria ricorda poi tutti gli accordi e le azioni migliorative intraprese insieme

agli enti competenti, ad esempio sull' utilizzo di un carburante meno impattante all' ingresso e all' uscita dal porto. All'

Arpal veniva chiesto conto del rapporto sulla qualità dell' aria, dove ci si riferiva alla rilevazione dei biossidi di azoto

nella centralina di Via San Cipriano durante le chiusure forzate 'per effetto dell' impatto delle navi da crociera', ferme

su Molo Garibaldi. L' agenzia regionale chiarisce che "gli effetti del lockdown alla Spezia erano all' interno della nota

protocollo 28340 del 20 ottobre 2020 indirizzata a Comune, Provincia, Autorità Portuale, Capitaneria di Porto e Asl 5.

Il report di agosto 2020 a cui si fa riferimento nell' esposto è caratterizzato da un respiro regionale, pubblicato sul sito

Arpal. La competenza relativa all' aggiornamento e alla tenuta dell' inventario delle emissioni è in capo a Regione

Liguria, che sta perfezionando l' incarico per un ulteriore aggiornamento che comporterà il ricalcolo delle stime per le

annualità già presenti con i nuovi fattori di emissione e l' aggiunta delle stime per l' anno 2021. Nell' articolata risposta

dell' Autorità di Sistema Portuale viene fornito un quadro di tutti gli interventi già attuati e programmati dall' ente anche

grazie ai fondi del Piano nazionale di Ripresa e resilienza. Tra le azioni il protocollo d' intesa Blue Flag, il cold ironing

delle banchine crocieristiche e commerciali entro il 2025, un sistema di captazione fumi su cui è in corso un' indagine

di mercato e che sarà a disposizione di Spezia

The Medi Telegraph

La Spezia
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e di Carrara a 8 mesi dall' ordine, l' utilizzo sperimentale di droni per un progetto che «presenteremo a novembre e

che prevede l' utilizzo di droni equipaggiati di sensori capaci di trasmettere dati sulla composizione chimica dei fumi

emessi dalle navi. Un progetto profondamente innovativo'. L' ente di Via del Molo rimarca la disponibilità 'al dialogo e

a ricercare ulteriori soluzioni condivise': per quel che riguarda le azioni compiute da Asl5 invece l' azienda sanitaria

rimarca che la nota fornita da Arpal lo scorso maggio è stata approfondita e 'sebbene venga sottolineato che l' attuale

riferimento normativo per la qualità dell' aria rimane il decreto legislativo 155 del 2010 e che tutti i limiti dei diversi

parametri rilevati siano stati rispettati sia nel 2021 che nei dati parziali del 2022, tutte le note di Arpal avevano

evidenziato un impatto delle attività in oggetto a partire dal 2016, soprattutto per quanto attiene i valori di ossidi di

azoto e in misura minore, di ossidi di zolfo. Sono state approfondite le nuove linee guida dell' Organizzazione

mondiale della Sanità sulla qualità dell' aria relativamente a Pm 2.5, Pm0, NO2, O3, SO2 e Co emesse a settembre

2021. Tali linee guida indicano valori limite inferiori a quelli della normativa vigente, in particolare per SO2, Pm2.5 e

NO2. L' elaborazione delle nuove linee guida si è basata su una rigorosa revisione delle evidenze scientifiche, sia

sugli effetti delle esposizioni a lungo termine. Tra gli esiti sanitari considerati: mortalità per tutte le cause, mortalità per

malattie cardio-e cerebro-vascolari, malattie respiratorie e tumori del polmone, sia sugli effetti delle esposizioni a

breve termine. Evidente che, pur non essendo state ancora recepite, le linee guida dell' Oms saranno considerate

nella valutazione sanitaria della problematica. Il primo step della valutazione degli aspetti sanitari è richiedere ad Arpal

indicatori sintetici relativi al dato parziale 2022. Questo passaggio è preliminare alla pianificazione di ogni eventuale

studio epidemiologico'. Infine il Comune della Spezia, che ha recentemente istituito un tavolo con gli altri enti coinvolti:

'Il tavolo tecnico istituzionale, a fronte dei picchi orari con valori elevati ma sempre al di sotto di 200 milligrammi per

metro cubo, ha ritenuto di approfondire le linee guida dell' Oms per la valutazione di rischio sanitario a cura di Asl5, da

condursi avvalendosi dei dati Arpal. Non si riscontrano in capo alla Polizia Locale specifiche competenze riguardo a

controllo e applicazione di sanzioni per lo stazionamento delle navi da crociera, competenza della Capitaneria'.

The Medi Telegraph
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Ravenna in Comune: E' tempo di cambiare aria

Oggi entrano in vigore le limitazioni dovute al peggioramento della qualità dell'

aria. Dal primo ottobre si era già entrati nuovamente in quella fase di

monitoraggio che durerà sino al 30 aprile. Per Ravenna e la Romagna questo

però è il primo bollettino a decretare una previsione di sforamenti del livello

ammesso delle polveri sottili che comporta l' introduzione di vincoli più

stringenti di quelli abituali. La parte emiliana della regione c' era già caduta.

Purtroppo di queste limitazioni non frega più niente a nessuno: "dalle 8.30 alle

18.30 lo stop alla circolazione di tutti i veicoli diesel euro 4 (si aggiunge allo

stop alla circolazione di tutti i veicoli diesel inferiori all' euro 4, di quelli a

benzina fino all' euro 2 compreso, di quelli a metano-benzina e Gpl-benzina

fino all' euro 1 compreso, dei ciclomotori e motocicli fino all' euro 1

compreso); divieto di sosta con motore acceso per tutti i veicoli; divieto di

combustione all' aperto (residui vegetali, falò, barbecue, fuochi d' artificio

ecc.); divieto di spandimento di l iquami zootecnici senza tecniche

ecosostenibili". Saranno in vigore da oggi fino a lunedì ma non fa notizia. Non

c' è allarme. Eppure dovrebbe, poiché la causa prima a cui è normalmente

addebitato l' aumento del rischio di superamento dei limiti per le polveri sottili, entrando nelle stagioni più fredde, è

rappresentata dal riscaldamento degli edifici. Quest' anno, però, causa l' innalzamento delle temperature nessuno sta

bruciando combustibili fossili per riscaldarsi nel ravennate. Dunque il bollettino non fa altro che certificare che viviamo

immersi nel PM10 normalmente, causa traffico ed emissioni industriali/portuali. Tutto prevalentemente basato su

energie fossili. Giovedì, infatti, sia la stazione di rilevamento di via Zalamella che quella di Porto San Vitale

segnalavano il superamento del livello massimo consentito nella concentrazione giornaliera di PM10 (50 µg/m3). Dall'

inizio dell' anno questo è avvenuto 24 volte in città e 37 al porto. La qualità dell' aria si rapporta direttamente alla

nostra salute. Si deve considerare che per ogni incremento di 10 µg/m3 di PM10 il rischio di cancro del polmone

aumenta del 22%, un incremento che arriva al 51% se si considerano solo gli adenocarcinomi. E tutto questo è

indipendente dal superamento dei fatidici 50 µg/m3 di PM10 per giorno: si sono infatti registrati incrementi dei casi di

tumore al polmone in gruppi di controllo comunque esposti a questo tipo di inquinamento benché non venissero

superati i limiti massimi di legge. La pessima qualità dell' aria che respiriamo colloca Ravenna tra le 100 città europee

con più morti per smog. Come Ravenna in Comune non ci stancheremo di mettere in rilievo che dovrebbe essere

sensibilità dell' Amministrazione Comunale dare la giusta priorità alla soluzione di questa problematica. Ne va della

salute nostra e dei nostri figli e chi ancora scorre avanti distrattamente quando legge questo tipo di notizie farebbe

invece bene ad aiutarci a fare cambiare atteggiamento a Sindaco & co.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Non ci sembra infatti che sia intervenuto nemmeno in minima parte quel cambio di passo annunciato dal Sindaco al

momento della dichiarazione di emergenza climatica. Non c' è rimasto più molto tempo per cambiare aria. O si

accelera drasticamente la conversione verso l' impiego di energie rinnovabili sbarazzandoci di gas, petrolio, carbone

e simili o sarà il nostro territorio a sbarazzarsi di noi. Evidentemente l' approvazione del nuovo rigassificatore da

parte della conferenza dei servizi è un altro passo nella direzione sbagliata e il fatto che de Pascale gioisca per

questo significa che il cambio di passo a cui pensava era quello del gambero.

ravennawebtv.it
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Adsp del MAC, i lavori del comitato di gestione

29 ottobre 2022 - Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale ha approvato il bilancio preventivo 2023 dell' ente.

Sull' atto hanno espresso parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti e

l' Organismo di partenariato della risorsa mare. All' ordine del giorno del

Comitato di gestione, c' era anche l' approvazione della variazione al bilancio

di previsione 2022, atto predisposto per rendere attuali le previsioni di bilancio

alla luce all' andamento gestionale dell' Adsp, connessi ai maggiori costi dell'

energia, e per rideterminare l' avanzo di amministrazione presunto da

applicare al bilancio preventivo 2023. "Abbiamo il compito e il dovere di

cogliere le opportunità di sviluppo per i porti dell' Adriatico centrale che ci

sono offerte dall' utilizzo dei fondi nazionali e del Pnrr - ha detto il presidente

dell' Autorità d i  sistema portuale, Vincenzo Garofalo -. L' obiettivo è

accelerare la realizzazione delle opere infrastrutturali, anche sulla base del

Documento di pianificazione strategica di sistema, la cui redazione è in fase

avanzata. Lavoriamo, tenendo in considerazione l' evoluzione delle dinamiche

internazionali, per far crescere i traffici dei porti, per valorizzare e

incrementare le specializzazioni di ogni singolo scalo dell' Adsp, a cui di recente si è aggiunto anche il porto di Vasto.

Luoghi di lavoro, di crescita imprenditoriale e dell' economia, nodi strategici con ricadute positive su Marche e

Abruzzo in cui realizzare quelle che sono le priorità della portualità nazionale, digitalizzazione e innovazione

tecnologica, transizione ecologica e inclusione sociale". Fra gli interventi previsti, a vantaggio di tutti gli scali del

sistema, con un investimento complessivo di 87,1 milioni, ci sono il rafforzamento delle banchine, l' approfondimento

dei fondali, la realizzazione degli impianti di cold-ironing e di alimentazione elettrica per le navi, le attività di

manutenzione, efficientamento energetico e digitalizzazione.

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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San Benedetto: ADSP del Mare Adriatico centrale (porti di Ancona, San Benedetto del
Tronto, Pescara e Ortona), approvato il bilancio preventivo 2023

- Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale ha approvato giovedì il bilancio preventivo 2023 dell' ente. Sull' atto

hanno espresso parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti e l'

Organismo di partenariato della risorsa mare. Vivere Marche All' ordine del

giorno del Comitato di gestione, c' era anche l' approvazione della variazione

al bilancio di previsione 2022, atto predisposto per rendere attuali le previsioni

di bilancio alla luce all' andamento gestionale dell' Adsp, connessi ai maggiori

costi dell' energia, e per rideterminare l' avanzo di amministrazione presunto

da applicare al bilancio preventivo 2023. "Abbiamo il compito e il dovere di

cogliere le opportunità di sviluppo per i porti dell' Adriatico centrale che ci

sono offerte dall' utilizzo dei fondi nazionali e del Pnrr - ha detto il presidente

dell' Autorità d i  sistema portuale, Vincenzo Garofalo -. L' obiettivo è

accelerare la realizzazione delle opere infrastrutturali, anche sulla base del

Documento di pianificazione strategica di sistema, la cui redazione è in fase

avanzata. Lavoriamo, tenendo in considerazione l' evoluzione delle dinamiche

internazionali, per far crescere i traffici dei porti, per valorizzare e

incrementare le specializzazioni di ogni singolo scalo dell' Adsp, a cui di recente si è aggiunto anche il porto di Vasto.

Luoghi di lavoro, di crescita imprenditoriale e dell' economia, nodi strategici con ricadute positive su Marche e

Abruzzo in cui realizzare quelle che sono le priorità della portualità nazionale, digitalizzazione e innovazione

tecnologica, transizione ecologica e inclusione sociale". Fra gli interventi previsti, a vantaggio di tutti gli scali del

sistema, con un investimento complessivo di 87,1 milioni, ci sono il rafforzamento delle banchine, l' approfondimento

dei fondali, la realizzazione degli impianti di cold-ironing e di alimentazione elettrica per le navi, le attività di

manutenzione, efficientamento energetico e digitalizzazione. Particolare attenzione è stata messa da parte dell'

Autorità di sistema portuale nei confronti del comparto balneare. Il Comitato di gestione ha, infatti, approvato la

delibera per le misure attuative della "Legge annuale per il mercato e la concorrenza in materia di concessioni

demaniali", che stabilisce la proroga delle concessioni turistico-ricreative al 31 dicembre 2023 per quelle in scadenza

a fine 2022 o con scadenza anteriore al 31 dicembre 2023. Alla valutazione del Comitato di gestione, sono state

anche poste 10 pratiche concessorie dei porti di Ancona, San Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona. Questo è un

comunicato stampa pubblicato il 29-10-2022 alle 08:01 sul giornale del 31 ottobre 2022 0 letture In questo articolo si

parla di attualità comunicato stampa Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dza1

Commenti

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Agroalimentare, CAR "Valorizzare prodotti locali e nazionali"

ROMA (ITALPRESS) - Diventare punto di riferimento per tutto il mondo

produttivo, non solo dei prodotti ortofrutticoli e ittici, avviare un polo formativo

per i mestieri della filiera agroalimentare e incrementare l' integrazione con i

mercati rionali. Il Centro Agroalimentare Roma, il primo mercato all' ingrosso

d' Italia, guarda al futuro nel giorno di celebrazione dei propri vent' anni. Una

festa al Mercato alla presenza degli oltre 450 operatori, dei vertici Valter

Giammaria, presidente del CAR, e Fabio Massimo Pallottini, direttore

generale, e delle istituzioni come Francesco Lollobrigida, ministro dell'

Agricoltura e della Sovranità alimentare, e Roberto Gualtieri, sindaco di Roma

Capitale. "Il nostro continuo impegno per salvaguardare le nostre sane

tradizioni e riuscire ad inserire elementi di continua innovazione ha consentito

al CAR in questi 20 anni di raddoppiare il proprio giro d' affari, superando

oggi i 2 miliardi di euro - commenta Fabio Massimo Pallottini, direttore

generale del CAR -. Il CAR insieme all' aeroporto di Fiumicino e al porto di

Civitavecchia rappresentano i 3 punti strategici all ' interno dell' area

metropolitana. Una maggiore integrazione tra le tre infrastrutture

permetterebbe di affermare un grande polo produttivo, di riferimento non solo per l' Italia ma per tutto il Mediterraneo.

Il PNRR consentirà inoltre un importante intervento per incrementare l' efficienza energetica e la digitalizzazione del

Mercato in un' operazione volta a trasformare il CAR in un hub del mondo produttivo a 360 gradi, incubatore di start

up nonchè polo formativo per i mestieri della filiera, da tutelare". "In risposta alle rinnovate esigenze dettate da un

mercato sempre più cosmopolita, il CAR in questi venti anni è cresciuto divenendo il più grande Mercato all' Ingrosso

d' Italia, per estensione e movimentazione, sempre preservando il legame tra il prodotto ed il territorio. I numeri

parlano chiaro: i circa 4.500 addetti giornalieri che operano all' interno della struttura commercializzano 10 milioni di

quintali di prodotto fresco agroalimentare e oltre 80 mila tonnellate di prodotto ittico - commenta Valter Giammaria,

presidente del CAR -. Attraverso il progetto di ampliamento, Il Centro Agroalimentare Roma aspira a rilanciare un

nuovo modello di distribuzione agroalimentare che sia sostenibile e ad impatto ambientale minimo l' azienda

rafforzerà la sua posizione come primo e più importante Centro Agroalimentare in Italia e diverrà il terzo polo in

Europa". "Voglio ringraziare tutti gli operatori di questo sistema perchè in pandemia non hanno chiuso un giorno

garantendo un approvvigionamento continuo e solidale e dimostrando che agricoltura è anche essere vicini ai più

deboli", ha affermato il ministro dell' Agricoltura e della sovranità alimentare, Francesco Lollobrigida. "Vorremmo che l'

Italia avesse una strategia di tutela e di difesa dei propri asset strategici perchè l' agricoltura è la principale azienda di

questa Nazione", ha concluso. "Il CAR è una infrastruttura moderna, una delle prime d' Europa che consente una

valorizzazione

Italpress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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molto significativa del territorio delle eccellenze agro-alimentari di Roma - ha detto il sindaco di Roma Roberto

Gualtieri -. Durante la pandemia noi siamo stati tra le città che hanno potuto assicurare sempre un

approvvigionamento dei prodotti freschi che in altri paesi non c' è stato, abbiamo saputo sposare qualità ed efficienza

tenendo i piedi ben saldi a terra. Ora questi numeri già significativi vanno rafforzati insieme al lavoro di squadra tra

Istituzioni, imprese e forze sociali". - foto ufficio stampa Centro Agroalimentare Roma - (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pesce senza etichetta, controlli anche in un ristorante brindisino: sequestri e sanzioni

Operazione complessa regionale sotto il coordinamento del Centro Controllo Area Pesca della Direzione Marittima di
Bari con la partecipazione della Capitaneria di Porto di Brindisi

BRINDISI - Si è conclusa un' operazione complessa regionale sotto il

coordinamento del Centro Controllo Area Pesca della Direzione Marittima di

Bari, finalizzata alla repressione dell' attività di pesca esercitata illegalmente. I

controlli sono stati svolti sia in mare che presso i punti di sbarco del pescato e

le rivendite al dettaglio. In particolare, su tutto il territorio regionale, sono stati

effettuati 612 controlli con elevazione di 39 sanzioni amministrative per un

importo di circa 60mila euro ed il sequestro di oltre 5 tonnellate di prodotto

ittico. Particolare attenzione è stata posta anche all' utilizzo di attrezzi da

pesca non regolari, con il conseguente sequestro di 3 attrezzi illegali. La

Capitaneria di Porto di Brindisi ha partecipato attivamente all' operazione. Tra

le attività di rilievo una, in particolare, ha riguardato un automezzo frigo

appartenente ad una società operante nel settore ittico. Al suo interno il

personale della Guardia Costiera ha rinvenuto numerose cassette di prodotto

ittico tipo ricciole, dentice, cefali e tombarelli, ben stipate ed occultate, prive

dell' etichettatura necessaria ed obbligatoria ai fini della loro corretta

tracciabilità. Inoltre anche presso un noto ristorante del capoluogo il personale

operante ha rinvenuto del prodotto ittico privo di documentazione attestante la provenienza. In entrambi i casi si è

proceduto al sequestro dei prodotti ittici illecitamente detenuti, inoltre è stata elevata nei confronti dei trasgressori la

prevista sanzione amministrativa pecuniaria. Particolare attenzione è stata rivolta anche ai prodotti ittici provenienti a

Brindisi da Grecia e Albania per essere immessi sul mercato nazionale. In tale ambito, un' operazione congiunta della

Capitaneria di Porto, Guardia di Finanza , Agenzia delle Dogane e del Servizio Veterinario della Asl di Brindisi, ha

portato al sequestro di 4 tonnellate di prodotto ittico della specie cozze nere (Mytilus Galloprovincialis). Tra le

operazioni di rilievo quella che ha visto l' equipaggio della Motovedetta Cp 281 sorprendere un pescatore di frodo in

attività di pesca illecita e che ha portato al sequestro di una rete vietata lunga circa mille metri.

Brindisi Report

Brindisi
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A Taranto dal 28 ottobre al 27 novembre la FOIL ACADEMY di FIV e Luna Rossa

La Federazione Italiana Vela: "candidiamo Taranto ad hub internazionale per il FOIL

"La Federazione Italiana Vela ha varato ormai un anno fa un programma

tecnico e promozionale dedicato al fenomeno emergente nel mondo della

vela: la tecnologia foiling che consente agli scafi di volare sull' acqua, anziché

navigare nella normale condizione dislocante. Il programma, denominato FIV

Foil Academy, parte dall' analisi del trend che interessa tutta la vela mondiale,

sempre più orientata su imbarcazioni e format che esaltino il concetto di

velocità e spettacolarità. Ai Giochi di Parigi 2024 le imbarcazioni "foil"

saranno la metà delle specialità olimpiche. Da qui l' importanza di creare un

percorso guidato all' interno della filiera tecnica e formativa della Federvela,

che già da tempo si occupa di curare nel migliore dei modi la crescita dei

giovani atleti, dedicato nello specifico a questo settore che caratterizza la vela

moderna. "Lo scopo della nostra Federazione è promuovere la vela e guidare

i giovani in un percorso di crescita che li possa portare fino al sogno olimpico

- disse al varo del progetto il Presidente FIV Nazionale Francesco Ettorre - Il

foiling, la tecnica che consente agli scafi di volare sulle onde, è un settore in

forte sviluppo che merita attenzione." Con il progetto Foil Academy, la

Federazione Italiana Vela punta ad accrescere le abilità di atlete e atleti che sono già nel giro delle squadre Under 19,

tramite attività multilaterali che li portino alla progressiva scoperta e approfondimento del pianeta foil. Un programma

mirato attraverso il quale i giovani velisti avranno modo di prendere confidenza e abituarsi alle alte velocità delle

imbarcazioni di nuova generazione. Il coordinamento del programma è affidato al Direttore Tecnico Giovanile FIV

Alessandra Sensini, già campionessa olimpica che da tempo lavora al progetto che coinvolge già atleti e squadre

federali provenienti dal 420, da Nacra 15, windsurf e kite. L' attività si incentra su stage periodici che coinvolgono atleti

provenienti dalle classi giovanili che hanno raggiunto un buon livello agonistico. Gli stage si tengono in location del

Nord, del Centro e del Sud Italia che hanno già dimostrato un buon livello di attenzione e formazione verso la vela del

futuro. Così la Federazione Italiana Vela per il suo programma "Next Generation Foil Academy" che si svolge in

collaborazione con il team Luna Rossa, ha scelto Taranto e il Circolo Velico Ondabuena che ormai da un anno con il

coach Francesco Bonvino è diventato punto di riferimento per il Sud per la classe Waszp. La flotta sbarcata al Molo

Sant' Eligio di Taranto e che sarà protagonista della FOIL ACADEMY che si svolgerà per quattro week end dal 28

ottobre al 27 novembre, è composta da Waszp (singolo dotato di appenditi foil e ali come la classe Moth), Skeeta

(deriva singolo con forme a "scow" e appendici foil), Wing Foil (tavola da surf dotata di vela gonfiabile svincolata) e

IQFoil Youth (designato da World Sailing quale prossima disciplina olimpica è una tavola piccola, agile e leggera,

dotata di deriva con foil). Dichiarazioni conferenza stampa del 29 ottobre 2022. Alessandra

Il Nautilus

Taranto
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Sensini, direttore tecnico giovanile FIV - "Siamo qui per portare sempre più giovani a navigare sul foil, considerato

che 5 su 10 classi olimpiche utilizzano questa nuova modalità e quindi la formazione è uno degli asset principale della

Federazione Italiana Vela che ha trovato anche in Luna Rossa un partner eccezionale. Ero a Patrasso quando Taranto

conquistava il titolo di città sede dei Giochi del Mediterraneo e sono a Taranto mentre presenta la sua candidatura a

Città Europea dello Sport, un segno che in questo territorio si tende a considerare lo sport un asse strategico di

sviluppo e economia. Io non posso confermare che i pre-requisiti esistono tutti: dal campo di regata di Taranto, fino

all' ospitalità fantastica offerta dal circolo di supporto di Ondabuena. Salvatore Serra, presidente OndaBuena - "Per

Ondabuena si tratta di una consacrazione. Abbiamo ospitato come circolo la prima del campionato nazionale di Open

Skiff, l' anno precedente la Coppa Campioni di classe. Abbiamo lavorato come Circolo di supporto per il programma

Inspire del Sail GP e ora la Federazione Italiana Vela torna a sceglierci per costruire le basi della vela del futuro. E'

una crescita costante e continua che ci fa anche ben sperare rispetto alle nostre ambizioni di diventare punto di

riferimento foil per il Sud Italia. Alberto La Tegola - Presidente VIII zona FIV - "Dopo il Sail GP è stato un crescendo.

L' intenzione della FIV è quella di candidare Taranto come hub nazionale e internazionale per la vela su foil e non a

caso abbiamo deciso di partire dalla formazione proprio da qui. Gianni Azzaro - Assessore allo sport Comune di

Taranto - "Per noi avere oggi a Taranto Alessandra Sensini è certamente di buon auspicio, perché averla a Patrasso

ha significato aggiudicarsi i Giochi del Mediterraneo del 2026 e averla qui oggi significa partire con il piede giusto per

la candidatura di Città Europea dello Sport. Continuiamo a lavorare con le federazioni e gli enti di promozione

sportiva perché crediamo fermamente al binomio sport e sviluppo e contiamo di portare sempre più eventi sportivi di

carattere nazionale e internazionale in città". Fabrizio Manzulli - Vice Sindaco del Comune di Taranto - "Noi abbiamo

messo il mare al centro delle nostre politiche e vedere oggi tutti questi ragazzi impegnati nella FOIL ACADEMY della

FIV e Luna Rossa ci dimostra che in questo settore dobbiamo continuare ad investire anche per invertire il modello di

sviluppo dei nostri territori. Puntammo sulla Sail GP proprio con questa intenzione e oggi i risultati di ricaduta ci danno

ragione. Non possiamo pertanto che augurare buon vento anche alla nostra città".

Il Nautilus

Taranto
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OPERAZIONE "NETTUNO" - LA SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE ACCOGLIE IL
RICORSO DELLA PROCURA DI FOGGIA E ANNULLA LA SENTENZA DEL GUP

In data 28/10/2022 la Sezione V della Corte Suprema di Cassazione ha

pronunciato la sentenza con la quale, in accoglimento del ricorso proposto

dalla Procura della Repubblica di Foggia, ha annullato la sentenza del Giudice

dell' Udienza preliminare del Tribunale Dauno che aveva disposto l'

assoluzione di alcuni soggetti, tra cui due militari della Capitaneria di porto di

Manfredonia, coinvolti in un indagine penale incentrata sulla commissione di

reati commessi in servizio Il GUP aveva motivato l' assoluzione ritenendo

inesistente la qualifica di polizia giudiziaria degli Ufficiali e Agenti (anch' essi

appartenenti al Corpo delle Capitanerie di Porto Guardia - Costiera) che

avevano svolto gli atti investigativi, nonostante fossero stati delegati dal

pubblico Ministero La Corte di Cassazione, con la sentenza odierna, le cui

motivazioni saranno note nelle prossime settimane, ha disposto il rinvio allo

stesso Tribunale di Foggia per un nuovo giudizio.

Informatore Navale

Manfredonia
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Autorità Sistema Portuale del Mare di Sardegna, approvato il bilancio di previsione 2023

Il documento di programmazione finanziaria porta ad oltre 600 milioni la quota di investimenti per i porti

Emmanuele Gerboni

Cagliari - Stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 2023-

Ship Mag

Cagliari
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Cagliari - Stanziamenti per opere pari a 275 milioni di euro sul triennio 2023-

2025, un' iniezione di liquidità di 109 milioni per investimenti già dal prossimo

anno e l' inserimento in programmazione pluriennale di pressoché tutti gli oltre

468 milioni di euro di risorse vincolate per interventi infrastrutturali. È, in

sintesi, quanto previsto dal Bilancio di previsione 2023 e dal Programma

triennale delle opere approvati in Comitato di Gestione. "Documenti di

programmazione finanziaria ed infrastrutturale che tengono conto dell' attuale

instabilità economica internazionale, ma anche della straordinaria

performance dei porti sardi che, nell' anno in corso, hanno compensato - ed in

buona parte superato - le perdite dell' ultimo biennio di pandemia e che,

quindi, richiedono ulteriori investimenti per mantenere alta e sostenibile la

competitività nello scenario internazionale. Proprio proseguendo nella politica

di infrastrutturazione e di manutenzione già avviata nel biennio 21 - 22, l'

AdSP, con la pianificazione per il prossimo triennio, ha portato ad oltre 600

milioni di euro il portafoglio complessivo degli investimenti analiticamente nell'

elenco delle opere, generando consistenti ricadute diffuse su tutto il contesto

socio-economico della portualità della circoscrizione", si legge nella nota stampa. A partire dal porto di Arbatax, dove

sono già in atto importanti interventi di potenziamento dei livelli di sicurezza. Tra questi il rifacimento dell' impianto di

illuminazione portuale, per il quale sono programmati 3 milioni e 100 mila euro, ai quali si aggiungono ulteriori 2 milioni

per il rifacimento delle solette della banchina di Riva e per gli interventi di restauro e ripristino della struttura destinata

agli uffici operativi dell' Ente. Confermata, per lo scalo ogliastrino, la previsione di opere di banchinamento (20 milioni)

e di ripristino della stazione marittima (8 milioni). A Olbia verrà finanziata una prima quota degli oltre 50 milioni di euro

per i lavori di escavo della canala di accesso e delle aree fronte banchina. Altri 11 milioni verranno destinati al

completamento di porto Cocciani, con l' infrastrutturazione dell' area sterrata. A questi interventi strategici si

affiancheranno quelli legati al più ampio progetto di elettrificazione delle banchine dell' Isola Bianca che, assieme ai

precedenti ed agli impianti di Shore-to-Ship Power previsti anche a Golfo Aranci e Santa Teresa, porteranno in Gallura

circa 97 milioni di euro. Infrastrutture, ma anche cura del waterfornt, lungo il quale, sempre nel porto olbiese, sono stati

stanziati circa 800 mila euro per il ripristino, nel viale Isola Bianca,degli esemplari di palma in sostituzione di quelli

ormai compromessi nella stabilità e, quindi, pericolosi per la viabilità portuale. Presenti in bilancio anche i 47 milioni di

euro programmati nello scalo di Porto Torres (escavi, travel lift, Antemurale, mercato ittico ed altre opere

manutentive); i fondi, già stanziati, per la
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portualità di Cagliari, con la previsione per l' ampio processo di trasferimento del traffico ro-ro sul Porto Canale, la

creazione del polo della cantieristica e di tutte le opere di mitigazione; 3 milioni su Oristano per la riconversione dell'

ex caserma dei Vigili del Fuoco in stazione marittima e uffici dell' AdSP; circa 2 milioni su Portovesme per la

manutenzione delle banchine e la realizzazione dell' impianto di videosorveglianza. Altri due milioni verranno ripartiti

tra il porto di Golfo Aranci per la pavimentazione portuale, e quello di Santa Teresa, per il potenziamento e l'

elettrificazione delle banchine. 'Quello approvato è un pacchetto di investimenti che preme il pedale dell' acceleratore

del nostro Sistema portuale- spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Oltre 275 milioni

di stanziamenti per il triennio 23 - 25 che porta ad oltre 600 milioni il totale degli investimenti programmati per tutti i

porti di competenza. Una cifra che candida l' Ente a locomotiva trainante della ripresa economica e del rilancio del

territorio di riferimento, ma anche a volano della rivoluzione resiliente sul complesso tema della sostenibilità delle

infrastrutture e di una competitività sulla quale, alla luce delle performance dei traffici dell' anno in corso, siamo

piacevolmente chiamati ad alzare il tiro'.

Ship Mag

Cagliari
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Ponte sullo Stretto, per Salvini c' è già "un' ipotesi di costo e tempistica"

MESSINA Per il Ponte sullo Stretto ho già fatto la prima riunione operativa

con i tecnici. C'è già un'ipotesi di costo e di tempistica.A comunicarlo è

Matteo Salvini, ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,

intervenendo in videocollegamento al 66esimo Congresso nazionale degli

ordini degli ingegneri d'Italia dal titolo Confini Linguaggi, progetti e idee per un

futuro sostenibile che si è svolto a La Spezia sulla nave Msc Crociere. Dopo

50 anni di attesa per il Ponte sullo Stretto c'è una parola certa, annuncia.Il

Ponte sullo Stretto potrebbe prosegue essere un simbolo così come lo è

stato il Ponte di Genova che dimostri l'efficienza degli ingegneri italiani. Per

me sarà un impegno e un orgoglio arrivare finalmente alla definizione del

progetto e all'avvio dei lavori di qualcosa che porterà il nome dell'ingegneria

italiana in tutto il mondo, conclude.

New Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ucraina, Mosca sospende partecipazione ad accordo su grano

Dopo l' attacco alle navi russe in Crimea

La Russia sospende la partecipazione all'accordo sul grano, mediato dall' Onu

e dalla Turchia e in scadenza il 18 novembre, dopo "l' attacco terroristico"

condotto a Sebastopoli, in Crimea contro le navi della Flotta del Mar Nero e

quelle civili, impegnate nella messa in sicurezza del corridoio per le

esportazioni di cereali dai porti ucraini. Lo ha annunciato il ministero della

Difesa russo, citato dall' agenzia Tass. Già oggi la Russia - twitta Dmitry

Polyanskiy, vice inviato russo alle Nazioni Unite - informerà ufficialmente il

segretario generale delle Nazioni Unite, Antonio Guterres, della decisione di

sospendere la sua partecipazione all' accordo sul grano.La sospensione da

parte russa dell' accordo sul grano inizio oggi e sarà a tempo "indeterminato"

come chiarisce in una nota il ministero degli Esteri di Mosca, citato dall'

agenzia Tass. Secondo il comunicato, il governo russo, dopo la decisione di

sospendere la partecipazione all' accordo sul grano, ha dato istruzioni ai suoi

rappresentanti presso il Centro di coordinamento congiunto di Istanbul. "Alla

luce dell' attacco terroristico compiuto dal regime di Kiev il 29 ottobre di quest'

anno con la partecipazione di specialisti britannici contro navi della Flotta del

Mar Nero e navi civili impegnate a garantire la sicurezza del corridoio del grano, la parte russa sull' esportazione di

prodotti agricoli dai porti ucraini" spiegano da Mosca. - Firmato il 22 luglio a Istanbul, l' accordo sul trasporto del

grano ucraino attraverso il mar Nero, sospeso oggi dalla Russia, ha permesso finora di trasportare quasi otto milioni

di tonnellate di cereali e altri prodotti alimentari in oltre 350 viaggi. L' intesa sulla Black Sea Grain Initiative è stata

raggiunta dopo intensi negoziati, per scongiurare una grave crisi alimentare come conseguenza dell' invasione russa

dell' Ucraina. Fra i maggiori esportatori di cereali del mondo, prima della guerra l' Ucraina esportava oltre 45 milioni di

tonnellate di grano l' anno, oltre a mais e olio di girasole.Ucraina e Russia hanno ciascuna firmato un documento

separato con la Turchia e l' Onu, che hanno mediato l' accordo. L' intesa, valida per 120 giorni, doveva scadere il 19

novembre, con la possibilità di rinnovo. In sostanza sono stati costituiti nel Mar Nero corridoi di navigazione sicuri,

privi di mine, a partire dai porti ucraini di Odessa, Chornomorsk e Yuzhne, fino all' imbocco del Bosforo. La Turchia ha

assunto un ruolo da garante, compreso il compito di ispezionare le navi dirette in Ucraina per evitare che trasportino

armi. Un altro accordo è stato raggiunto allo stesso tempo con l' Onu per facilitare le esportazioni russe di cereali e

fertilizzanti russi.Per monitorare il traffico delle navi è stato istituito un Centro di coordinamento congiunto (Jcc) a

Istanbul, sotto la guida turca, con delegati delle quattro parti coinvolte. Russi e ucraini vi lavorano separatamente. -

Non è al momento previsto un colloquio tra i presidenti di Russia e Turchia, Vladimir Putin e Recep Tayyip Erdogan,

sulla situazione relativa all' accordo sul grano, dopo la decisione di sospendere l'

(Sito) Adnkronos

Focus
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intesa annunciata da Mosca. Lo ha sottolineato all' agenzia Tass il portavoce del Cremlino, Dmitry Peskov. "Finora

non ci sono piani" di una telefonata tra i due leader, ha risposto Peskov alla domanda se Putin abbia intenzione di

contattare Erdogan. - "È ora necessaria una forte risposta internazionale sia a livello delle Nazioni Unite che ad altri

livelli, compreso quello del G20" ha dichiarato su Telegram il presidente ucraino, Volodymyr Zelensky. Secondo

Zelensky, si è trattato di una decisione "piuttosto prevedibile" in quanto "la Russia ha iniziato deliberatamente ad

esacerbare la crisi alimentare a settembre, quando ha bloccato il movimento delle navi con il nostro cibo". Per il

presidente ucraino, la Russia sta consapevolmente creando una crisi alimentare. "L' Ucraina - ha aggiunto - è stata e

può continuare a essere uno dei garanti della sicurezza alimentare globale. Il terrore e il ricatto russi devono perdere.

L' umanità deve vincere"."Abbiamo avvertito dei piani della Russia per distruggere l' Iniziativa sul grano del Mar Nero.

Ora Mosca usa un falso pretesto per bloccare il corridoio del grano che garantisce la sicurezza alimentare a milioni di

persone" twitta il ministro degli Esteri ucraino, Dmytro Kuleba. "Invito tutti gli Stati a chiedere alla Russia di fermare i

suoi giochi della fame e di riprendere i propri obblighi", ha aggiunto Kuleba."Ricatto nucleare, terrorismo energetico,

blocco del grano. Putin ha trasformato cibo, freddo e prezzi in armi contro il mondo" twitta Mykahilo Podolyak,

consigliere del presidente ucraino Volodymyr Zelensky. "La Russia di Putin sta scatenando una guerra ibrida contro l'

Europa, prendendo in ostaggio l' Africa e il Medio Oriente. Ciò dimostra ancora una volta che trattare con la

Federazione Russa è una perdita di tempo". - La sospensione da parte della Russia della sua partecipazione a un

accordo storico che ha consentito l' esportazione di cereali dall' Ucraina equivale a "usare il cibo come arma". Lo ha

affermato la portavoce del Consiglio per la sicurezza nazionale degli Usa, Adrienne Watson, in una nota. L' uso del

cibo come arma ha "un impatto diretto sulle nazioni bisognose e sui prezzi alimentari globali, e aggrava le già

drammatiche crisi umanitarie e l' insicurezza alimentare", ha dichiarato. - Le Nazioni Unite sono in contatto con le

autorità russe dopo l' annuncio di Mosca che ha sospeso la sua partecipazione all' accordo sul grano. Lo ha

sottolineato il portavoce delle Nazioni Unite, Stephane Dujarric, aggiungendo che "è fondamentale che tutte le parti si

astengano da qualsiasi azione che possa mettere in pericolo l' iniziativa sul grano del Mar Nero, che è uno sforzo

umanitario fondamentale che sta chiaramente avendo un impatto positivo sull' accesso al cibo per milioni di persone

in tutto il mondo".La Russia ha chiesto una riunione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite il 31 ottobre per

discutere dell' attacco alle sue navi della Flotta del Mar Nero in Crimea. Lo ha annunciato su Twitter Dmitry Polyanskiy,

vice inviato russo alle Nazioni Unite.

(Sito) Adnkronos
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7° Forum di Conftrasporto: Assarmatori mette in guardia su Emission Trading System
(ETS) e sul Carbon Intensity Indicator (CII)

"La sommatoria dell' ingresso dello shipping nell' ETS (Emission Trading

System) e dell' entrata in vigore del CII (Carbon Intensity Indicator) avrà un

rilevante impatto per le Compagnie di navigazione e quindi, a valle, su tutta la

catena, sino al consumatore finale". Roma. Il primo panel del Forum di

Conftrasporto di Roma, cui hanno preso parte anche Ugo Salerno,

Presidente e CEO del RINA, Ivano Russo, amministratore unico di RAM e

Maria Teresa Di Matteo, Direttore Generale per il Trasporto Marittimo del

MIMS, è stato dedicato al tema della transizione energetica nel trasporto

marittimo e in particolare si è parlato della nuova normativa IMO che entrerà

in vigore nel 2023 e che prevede l' adozione del Carbon Index Indicator e del

pacchetto comunitario Fit for 55. Matteo Catani, membro del Consiglio

Direttivo di Assarmatori e amministratore delegato di GNV, ha dichiarato:

"Abbiamo stimato un impatto compreso fra i 300 e i 320 milioni di costi

aggiuntivi all' anno per la flotta italiana dalla sola applicazione dell' ETS - ha

ricordato Catani - di cui circa 280 milioni per i collegamenti con le isole

maggiori e le Autostrade del Mare. Un fatto che stride con una serie di

politiche messe a terra negli ultimi vent' anni, che hanno incentivato, anche a livello economico, i collegamenti

marittimi come opportunità per decongestionare le strade e quindi ridurre le emissioni. Adesso invece, al di là dei

maggiori costi, le misura si tradurrebbe in una minore competitività del trasporto marittimo, con conseguente switch

modale inversi verso la strada. Il tutto a danno non solo delle Compagnie, ma dell' intera catena logistica e quindi della

comunità dei consumatori e dei cittadini". Il CII voluto dall' Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) è l' altra

misura particolarmente impattante e negativa soprattutto per quei traghetti che, per ragioni di operatività dei servizi,

trascorrono molto tempo in porto. "Un vero e proprio paradosso! - ha aggiunto Catani - Ci troveremo con una nave

che inquina meno, ma che sosta in banchina per diverse ore penalizzata rispetto ad un' altra che invece continua a

navigare. Un altro rischio, concreto, è quello di essere costretti a diminuire la velocità dei servizi delle Autostrade del

Mare, il che significherebbe ridurne la portata. Per fare un esempio, sarebbe come togliere una corsia al valico del

Brennero. Ritengo che gli obblighi e i target per la decarbonizzazione energetica debbano essere realistici e

accompagnati da adeguati incentivi. I 500 milioni di euro stanziati dal Fondo Complementare al PNRR vanno in

questa direzione e ci aiuteranno a dotare le unità della strumentazione per attingere energia da terra. A quel punto,

però, anche i porti dovranno essere adeguatamente infrastrutturati e, seguendo la direzione intrapresa dall' Europa per

la Fuel EU Maritime, ci auguriamo che anche l' IMO tenga conto di questo, apportando uno specifico correttivo legato

proprio alla sosta in banchina". Il presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli, in apertura dei lavori del Forum

Internazionale di Conftrasporto-Confcommercio ha detto: "La
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valenza strategica di trasporti e logistica, due pilastri dell' integrazione dei mercati noi l' abbiamo avuta sempre

chiara, al contrario dei molti che l' hanno scoperta soltanto durante la pandemia". "Il Forum di quest' anno, ha illustrato

Sangalli, con la collaborazione di ISPI, intende fare luce sui principali cambiamenti in corso nei trasporti perché le

catene logistiche sono anche una preziosa cartina di tornasole per apprendere come si stanno muovendo l' economia

e la società". Il presidente della Acciaierie d' Italia, Franco Bernabè, ha parlato del piano dell' Unione europea per

abbandonare le fonti fossili entro il 2035. "Un progetto ingenuo perché con i nostri tempi ci vorrebbero circa cinque

secoli". La riduzione delle emissioni di CO2, ha spiegato Bernabè, è un obiettivo sicuramente condivisibile, ma non si

può pensare di farlo senza un periodo di transizione nel quale le fonti fossili, o almeno alcune di queste, continuino a

essere utilizzate, in particolare il gas. "Nella transizione energetica si deve cercare un equilibrio che sia sostenibile

anche economicamente", ha concluso Bernabè.
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Migliora la puntualità delle navi

'Dal punto di vista marittimo i noli si stanno abbassando ed è una buona notizia perché vuol dire che non ci sono
costi così esorbitanti da pagare per far viag

Genova - 'Dal punto di vista marittimo i noli si stanno abbassando ed è una

buona notizia perché vuol dire che non ci sono costi così esorbitanti da

pagare per far viaggiare i nostri container sulle navi. E l' affidabilità delle

nostre navi sta migliorando: nel primo periodo dell' anno avevamo circa il 30-

35% delle navi che arrivavano in orario, perché a causa della pandemia i

terminal avevano carenza di personale e le navi erano costrette ad aspettare

in rada e fare ritardi. Oggi siamo saliti al 40-46%. Ma vuol dire che c' è un

altro 50% di navi e oltre che continuano ad arrivare con un ritardo di sei-sette

giorni': Alessandro Panaro, responsabile dell' area di ricerca marittima e sull'

energia del centro studi Srm, fa il punto della situazione al convegno Shipping,

Forwardings & Logistic Meets Industry, Seaside Edition all' Acquario di

Genova, parlando dell' ingorgo globale creatosi a causa di pandemia e guerra

in Ucraina. 'Indiscutibilmente c' è un miglioramento ma solo dal punto di vista

tecnico, non economico' sottolinea Panaro, e aggiunge che 'fin quando non

finirà il conflitto e non riprenderanno, ad esempio, le rotte sul Mar Nero che

può sembrare piccolo ma è un mare sul quale passano rotte fondamentali, ad

esempio dal punto di vista dei cereali, sia rotte energetiche, in cui molti porti italiani sono protagonisti, fanno greggio e

raffinato, non si potrà parlare di miglioramento'.
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